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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC12..2TÏ
Il Numero 678 dolla Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Art. 1.

Presso le nostre ambasciate e legazioni potranno
essere destinati addetti a titolo onorario. Il loro nu-

mero complessivo non potrå perb eccedere la metà
del numero degli addetti effettivi.

Art. 2.

Le condizioni per essere nominato addetto onorario
sono le seguenti:

1° l'essere cittadino italiano ed appartenente a

famiglia che_sia gik in possesso della cittadinanza ita-
liana;

2° l'età non minore degli anni 20, nè maggiore
dei 30;

3° il diploma dottorale ottenuto in una facoltà
qualsiasi delle università italiane o negli istituti pa-
reggiati alle medesime; il diploma di licenza delle
scuole superiori di commercio ; il diploma di licenza
della scuola di scienze sociali di Firenze ; il risultato
favorevole ottenuto negli esami finali dell'accademia
militare, dell'accademia navale, o la prova di aver
compiuto studi corrispondenti in università od istituti
esteri.
L'accertamento di quest'ultima condizione sarà de-

ferito al Ministero della pubblica istruzione.
4° l'aver sempre tenuto una buona condotta ed

essere di civile educazione ;
5° il possesso in proprio o la libera disposizione

di un'annua. rendita non inferiore a lire quindicimila
(L. 15,000) ;

6° l'esito favorevole di un esperimento d'idoneita
dal quale risulti la perfetta conoscenza della lingua
francese e della lingua inglese o tedesca. -
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Art. 3.
Gli addetti onorari sono nõminatidal Ministro der

gli affari esteri, sentito il Consiglio del Ministoro.
Art. 4.

Gli addetti onorari prendoxio rango a seconda della
data di loro nomina. In caso di parità di data ha la

precedenza il maggiore di età.
Art. 5.

Durante il loro soggiorno all'estero gli addetti ono-
rari sono considerati come aÏfrettanti addetti effet-
tivi, sebbene prendano rango dopo i medesimi; vestono
la stessa uniforme, sottostanno agli stessi obblighi ed
hanno diritto agli stessi onori.

Art. 6.

Gli addetti onorari durano in carica tre anni e pos-
sono essere riconfermati successivamente di triennio

in triennio.

Compiuto il primo triennio, se essi hanno prestato
effettivo e continuo serviz:o, possono, assoggettandosi
al normãlo esame di concorso, essere nominati ad-

detti effettivi senza che occorra, da parte loro, l'inte-
grale giustificazione dei titoli richiesti per l'ammis-

sione al concorso medesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adlì 24 dicembre 1896.

UMBERTO.
Viscorri VENOSTA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosv.

Relazione a S. M. il Re, nell'udienza del 27 dicem-

bre 1890, del Ministro per le Finanze, sul decreto che

molifica ir disposizioni orßañiche per l'Amministra-
rione l'emania le.

SIRE!

Ho l'onore di sottoporre all'approvazione <lella M. V. un decreto

che modifica le disposizioni organiche dell'Amministrazione del

Demanio e della Tassa sugli affari.
La carriera dei ricevitori del Registro, i quali a diffenza degli

altri funzionari sono retribuiti ad aggio, si svolga per trasferi-

mento da uno ad altro Ufficio, e non per promozione di grado e

classe.

Parve quin li opportuna di regolarla con narme che, limitando
l'arbitrio ministeriale, fossero garanzia di ponderata estimazione

del merito dei funzionari, e chiudessero l'adito alle aspirazioni
ineno giustificata.
1spirandosi a questo concetto il It. decreto 12 novembre 1895

n. 653, divise gli Uffici di Registro in otto classi, «leterminato

dalla media triennale dei compansi, e disciplinò le promozioni
con sistema analogo a quello stabilito per le altra carriere. del-

l'Amininistrazione finanziaria.

Pero se il concetto fu altauiente lotlevole, le norme escogitate

p ar attuarlo non fecero buona prova.
La troppo frazionata ripartizione degli Uffiel inceppa oltre mi-

sura l'azione ministeriale: e d'altra parte il criterio che regola
l'avanzamento con esclusivó riguardo all'ordine di classificazione

nel rualo di anzianità o nelle listo di merito, nuoce più che non

giovi, ai ricevitori, i <¡uali o non conseguono dalla promozione

un onngruo miglioramento, o vengono, ed a peggio, colpiti nelle
loro aspirazioni mediante trasferimento da una buona ad una cat-
tiva residenza, o quanto meno ad una residenza sgradita per
giusti motivi di famiglia, senza che il provvedimento lesivo di
non trascurabili interessi personali, sia almeno giustificato dalla
inesorahile ragione di servizio.
Da ciò le con nuo rinunzie a qualurique avanzamento, e la ra-

gione del malcontento che serpeggiä tra i 1·ieevitort, e si estende
pure agli Ispettori per la disposizione dell'art. 10 di quel decreto,
il quale li pone, di fronte ai ricevitori, in una condizione di in-
feriorità non compatibile col loro grado e coll'importanza del
loro ufficio.

Ora se si considera che la carriera demaniale è, più di ogni
altra, faticosa e meritevole della sollecitudine del Governo : so

si pane mente che i Ricevitori ed Ispettori sono in sostanza gli
strumenti di cui l'Amministrazione si giova per riscuotere i tri-
buti di più diffiello applicazione, è facile intendere che un prov.
vedimento, il quale rialzi lo spirito di tanti benemeriti funzio-
nari, s'impone non pure per sentimento di giustizia, ma nello
stesso interesse della pubblica finanza.

L'unita schema di decreto, rimedia ai lamentati inconvenienti,
non che ad altri di minor conto: divide gli Uffici di registro in
cinque sole classi, con temperamenti che rendono la classifica-
zione mono instabile, sopprimo le listo di merito, adottando, con
opportune modificazioni, i criterii già svolti nella relazione che

procede il R. decreto del 0 luglio ultimo n. 299: migliora la
sorte dei commessi gerenti, l'acendoli concorrore ai posti di ri-
eevitore, nella proporzione di un terzo: infine riduce lo cauziolit
in guisa che la carriera contabile sia rosa possibile anche al
meno favoriti dalla fortuna.

Convinto che lo nuove disposizioni rispan<1ano ai concetti che
ho brevemente enunciati, prego la Maestà Vostra che si <legni
di apporvi l'Augusta sua firma.

Il Numero 581 della Raccolta ugiciale del/e leggi e dei de.
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 8 agosto 1895 n. 480, allegato 0;
Visti i Regi decreti 25 settembre 1895 n. 002; 12

novembre 1895 n. 653; 6 febbraio 1896 n. 32 e 0 lu-

glio 1890 n. 298;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Udito il Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
Il personale esecutivo dell'Amministrazione del demanio e

delle tasse sugli affari e costituito:
a) dagli ispettori compartimentali :

Ir) dagli ispettori di circolo:
c) dai sotto-ispettori;
d) dai 6onservatori dello ipoteche;
e) dai ricevitori del registro, dol bollo e del demania;
) dai ricevitori del registro e conservatori delle ipo-

teche:

9) dai solontari ;

h) dai commessi gerenti;
i) dai bollatori,

Le promozioni di classe nel grado di ispettore comparti-
mentale hanno luogo esclusivamente per anzianità.
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Le promozioni al grado d'ispettore enmpartimentalá liáálio
luogo a sóelta tra gli ispettori di circolo lyuali abbiano
ahneno dodici antil di effettivo benizio in tale qualità.

Art. 3.
Gli uffici del registro, bollo e demanio e gli uffici riuniti

di registro ed ipoteche sono divisi~hi cinque classi, in con-

formità della tabella A annessa al presente decreto, vista,
d'ordine Nostro,, dal Ministro delle finanze.

Art. 4.
La prima classificazione degli uffici sará fatta in base alla

media degli aggi e premi liquidati nel cinque àsercizi finan-
ziari 1891-92 a 1895-96, escluso l'esercizio di prodotto mas-

simo, al netto delÌa media delle spesó dichiärate e di quelle
Ïegali, calcolafe s I cumolo di tutti indiktintãmente gli aggi
e premi, in ragione di nn quintosulle prime lire 3000; di due

quinti -sulle successive lire 2000; dí tre quinti sulle ulteriori
lire 2000 e di quattro quinti sovra ogni maggio( somma,
tanuto conto di fatti e di condizioni di cose d'ordine generale
che possono avere diretta influenza sui servizi.
Per gli uffici riuniti di regiotro ed ipoteche, alla media

dell'aggio e dei premi liquidati come sopra, sará aggiunto
l'assegno fisso stabilito dall'articolo 5 della legge 8 agosto
1895 n. 486, allegato, G.
La detta classificazione potrà essere variata alla fine di

ogni quinquennio, od anche prima se fosse opportuno, in vista
di mutamenti di circoscrizione, od altre cause di carattere

permanente.
La tabella di classificazione degli uffici sará approvata con

decreto ministeriale. .

Art. 5.
I posti d'ispet.tore di circolo di 4a classe sono conferiti a

scelta ai sotto ispettori di fa 'classe ed ai ricevitori del re-

gistro i quali abbiano almeno sei anni di effettivo servizio

computabile dalla prima nomina a posto retribuito.
I sotto ispettori di 26 classe sono scelti tra i ricevitori di

ultima classe che abbiano almeno 2 anni di eff'ettivo servizio

computabile come sopra.
Art. 6.

Le promozioni di classe nei gradi
_

d'ispettore di circolo e

di sotto ispettore hanno luogo esclusivamente per anzianitå.
Art. 7.

I posti vacanti di conservatore delle ipoteche a ramo unico

saranno conferiti tanto ai conservatori delle ipoteche, quanto
ai funzionari concorrenti, di cui all'articolo 7 della legge 8

agosto 1895 n. 486, allegato G.
Facendosi luogo a vacanze di conservatorie, coloro che hanno

titolo a conseguire 11 posto, potranno farne domanda, entro
$3 giorni dalla pubblicazione della vacanza nel Bollettino

ufBolale dei lyinisteri delle finanze o del tesoro.
Sulle domande il Ministro provvederà, sentito il Consiglio

(Ji Amministrazione, e tenuto conto della importanza degli
uffici,
In difetto di concorrenti al posto.vacante, il Ministro vi

.4estinerà un ispettore demaniale, o il titolare di un ufficio

contabile demaniale che ritenga fornito dei necessari re-

quisiti.
Art. 8.

In niin anaa di voloritari o di conimes i genitti, si faranno
le nomine anche in proporzione diversa.
Le promozioni di classe hanno luogo tra i ricevitori che

siano compresi nel primo terzo della classe immediatamente

inferiore, tenuto conto delle speciali attitudini richieste dal-
l' uÌlicio vacante.
L' ordine di classificazione dei ricevitori nelle rispettive

classi ò determinato dalla data del decreto di promozione.
All'attuazione del presento decreto, ed in dipendenza della

riduzione delle classi degli uillei del Registro, sarà formata
una nuova graduatoria nella quale i Ricevitori conserveranno,
nella nuova classe, la posizione già acquisita in applicazione
delle precedenti disposizioni organiche.

Art. 9.
Gli uffici riuniti di registro ed ipotecho potranno essere

conferiti, senza riguardo alle classi, a ricevitori od ispettori
che non abbiano meno di 8 anni di servizio in impiego re-

tribuito.
Art. 10.

Gli ispettori e sotto ispettori potranno essere richiamati
nella carriera contabile, con destinazione: gli ispettoÉi di i^ e

23 classe ad uffizi di la e 2a classe ; gli ispettori di 36 e 4.

classe ad uffizi di 3a classe ; i sotto ispettori ad uffizi di 4a e

52 classe.
Art. 11.

I conservatori delle ipoteche provenienti dagli uffizi esecu-
tivi demaniali potranno essere richiamati nel pðsto (di rice-
vitori del registro.

Art. 12.
Salva l'applicazione delle pene disciplinarÏ, cui possono ar.-

dare soggetti, come gli altri funzionari dell'Amministrazione
finanziaria, i ricevitori che si dimostrino incapaci, per qual-
siasi càusa, a tenere l'ufficio della classe a cui appartengono,
secondo tutte le esigenze del servizio, potranno essere desti-
nati, con motivato decreto ministeriale, ad uffici di classi in-
feriori.

Art. 13.
Le nomine a ispettore compartimentale, a ispettore di cir-

colo, a sotto ispettord, a conservatore delle ipoteche od a ri-
cevitore del registro, sono fatte con decreto Reale.
Le nomine dei bollatori sorio fatte con decreto ministe-

riale,
Le promozioni di classe e le dest·nazioni sono fatte pari-

menti con decreto ministeriale.
Art. 14.

Il servizio di controllo fisso presso gli ullici contabili de-
maniali indicati nell'unita tabella B, vista, d'ordine Nostro,
dal Ministro delle finanze, ô disimpegnato da ispettori di
circolo e da sotto ispattori senza prestazione di malleveria.
I sotto ispettori non adibiti al servizio di controllo fisse

sono applicati temporaneamente ad uffici contabili, che ven-

gono designati dal Ministro delle finanze e possono anche
essere incaricati di temporanee reggenze di uffici contabili.

Art. 15.
I sotto ispettori potranno essere anche incaricati delle fun-

zion.i di ispettore di circolo.

Art. 16.

I posti di ricevitore del registro di ultima classe sono con- I ricevitori del registro, bollo straordinario e del Dema-
feriti nella proporzione di 2[3 ai volontari demaniali abili- nio, sono retribuiti ad aggio, ossia con una partecipazione
tati ad impiego retribuito, e di 113 ai commessi gerenti como proporzionale ai prodotti delle tasse e delle altre entrate de-
SL successivo articolo 38. maniali, la cui riscossione è loro affidata.
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Art. 17.
SalŸe le eccezioni di cui agli articoli successivi, l'aggio è

stabilito nelle seguenti proporzioni:
Sulle prime L. 10,000 . . . L. 10. » per conto
Sulle successive » 40,000 . . . » 5. » »

Id. » 50,000 . . .
» 2. » »

Id. » 200,000 . . . » i. » »

Id. . » 300,000 . . .
» 0.50 »

Ïd. . » 1,400,000 . . .
» 0.25 » .

Id. » 3,000,000 . . .
» 0.05 »

Sopra ogni somma maggiore lire 0.02 per ogni 100 lire.
Art. 18.

Sono eccettuati dal disposto del precedente articolo:
a) i prodotti per la vendita della carta bollata, mar-

che da bollo, marche catastali e marche per verificazione di

posi e misure, sui quali spetta ai ricevitori per lo spaccio
fatto direttamente il due per cento, per lo spaccio fatto col
mezzo di distributori secondari e verificatori di pesi e mi-
sure il 0.50 per cento;

b) i capitali, il prezzo dei beni mobili ed immobili di
qualsiasi provenienza 'e interessi relativi, per la cui riscos-

sione spetta ai ricevitori per ogni lire cento: sulle prime
lire 50,000 lire 0.40, salle successive lire 1,950,000 lire 0.20,
e sovra ogni maggior somma lire 0.10.
Per gli affrancamenti dei consi, canoni, livelli operati me-

diante cartelle del Debito pubblico non a dovuto aggio;
c) le multe e spese di giustizia, i ricuperi di speso

anticipate dallo Erario in materia civile, sulle cui riscos-
sioni spetta ai ricevitori l'aggio nella misura del 3.50 per
cento.

Dal prodotto delle multe e spese deve essere dedotta la
quota devoluta agli agenti scopritori delle contravvenzioni
ed agli altri aventi diritto.
Per i proventi delle tasse sulle sentenze penali spetta ai

ricevitori l'aggio del 3.50 per cento.
Art. 19.

Ai ricevitori del bollo straordinario dello città di Firenze,
Genova, Livorno, Milano, Nppoli, Palermo, Torino e Roma,
e accordato per tutte le riscossioni, compreso il prodotto -

deûa carta bollata e delle raarche da bollo, l'aggio sulle pii-
me lire 300,000 nella misura graduale di che all'articolo 17,
sulle successive lire 4,700,000 centesimi 25 per ogni cento
lire, sovra ogni somma maggiore centesimi 2 per ogni cento
lire.

Art. 20.
I ricevítori del registro e del Demanio percepiscono inoltre
i premi accordati dalle speciali Amministrazioni por la ge-
stione dei rispettivi proventi.

Art. 21.
Il minimo dell'aggio per gli uffici di registro, bollo e De-

manio è stabilito in annue lire 2000, compresi i proventi ca-
suali, i compensi e premi delle Amministrazioni speciali e
quelli sulle entrate non erariali la cui riscossione venne
loro affidata.

Il minimo è determinato al netto delle spese d'uflicio, cal-
colate giusta il successivo articolo 22.

Art. 22.
I ricevitori del registro coll'aggio lordo, coi premi ed al-

tri proventi devono per intero far fronte al pagamento delle
retribuzioni al personale sussidiario, sia ordinario che straor-

dinario, occorrente al regolare andamento dei servizi, non
che alle spese per i versamenti, per gli oggetti di scrittoio
e di archivio, per la illuminazione e il combustíbile, yër la
manutenzione e legatura dei libri e registri e per la pulizia
dei locali, salvo quanto viene in appresso dispoëto, pel ser-
vizio ipotecario, per gli uffici riuniti di registro ed ipotecbe.
Agli effetti del presente decreto detti oneri sono valutati

nella misura di 115 sulle prime lire 3000 di aggio ed altri

proventi, di 2[5 sulle successive lire 2000, di 315 sulle suc-

cessive lire 2000 e 4t5 sovra ogni somma superiore alle
lire 7000.
Dalla ritenuta per imposta di ricchezza mobile alla quale,

giusta lo articolo 3 della legge 22 luglio 1894, n. 339, sono
soggetti l'intero aggio ed ogni altro provento lordo, deve
essere esclusa solo quella parte che va erogaía in pagamento
di retribuzioni ed assegni al personale sussidiario e che e

assoggettabile all'impostá mediante ruolo al nome dei conta-
bili, salva rivalsa ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 ago-
sto 1877, n. 4021 (testo unico).
All'uopo la parte dell'aggio intiero e di ogni altro provento

lordo occorrento pel pagamento dei detti assegni e valutato
nella misura:

di 16 100 sulle prime lire 3000 d'aggio ed alri proventi;
di 32 100 sulle successive lire 2000;
di 50 100 sulle successive lire 2000;
di 80 100 sovra ogni somma superiore alle lire 7000.

Quanto ai conservatori delle ipoteche ed ai titolari degli
uffici riuniti di registro ed ipoteche, per tutto cio che con-
cerne il servizio ipotecario, la porzione dell'indennità loro
devoluta a compenso di spese d'ufficio a sensi dell'articolo 6
della legge 8 agosto 1895, n. 486, allegato G, che si presume
occorrente per gli.assegni al personale sussidiario e che per
essere assoggettabile alla imposta di ricchezza mobile mediante
ruoli, non deve soggiacere alla ritenuta, sarà ragguagliata a

sette ottavi della totalità, e quindi andrà soggetta alla detta
imposta mediante ritenuta, soltanto la residua ottava parte
della indennità stessa.

Art. 23.
In caso di vacanza di un ufficio di registro e demanio, ed

in quello di temporanea assenza del titolare chiärnato ád altro
incarico, il reggente destinato dall'Amministrazione, consegue
i due terzi dell'aggio e la totalità dei casuali, dol carico di
tutte le spese d'ufficio; l'altro terzo dell'aggio si devolve a
beneficio della Finanza.
Ove il reggente sia provvisto di stipendio fisso, ha facoltà

di optare per la conservazione dello stipendio o per sla parte-
cipazione agli utili dell'uflicio nella misura sopra iddienta:
optando pär lo stipendio, le spese d'ufficio saranno a harico
dell'Amministrazione cui restano devoluti gli utili suaccenflati.

Art. 24.
Il titolare di un ufficio di registro e demanio al quale venga

accordato un congedo per motivi di salute e che non sia prov-
visto di commesso gerente, conserva durante il congedo, che
non potrà eccedere il termine massimo di due mesi, stabilito
dall'articolo 12 della legge 11 ottobre 1863, n. 1500, l'inte-
gralità dell'aggio con il carico di tutte le spese d'ufficio, e

del rimborso di quelle di viaggio al reggente, che avrà pure
diritto alla totalità dei casuali pel periodo della reggenza.
Scaduto il congedo, ove la reggenza continui, spetta al

reggente il trattamento determinato dal precedente arti-
colo 23.
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Nel caso di congedo, per altre cause, il titolare conser-

verà due terzi dell'aggio col carico di tutte le spese, devol-

vendosi al reggente l'altro terzo e la totalità dei casuali.
Il titolare non provvisto di commesso gerente potra otte-

nere il congedo anche senza passaggio di gestione, purche
con apposito atto di sottomissione, assuma esplicitamente la
responsabilità dell'operato del commesso fiduciario che egli
proponesse a surrogarlo.
Qualora i titoli che rappresentano la cauzione fossero nella

totalità od in parte proprietà di terze persone, dovranno nel

sopradetto atto intervenire insieme al titolare tutti coloro
cui appartengono i titoli vincolati.
Agli effetti dell'aggio e per la percezione dei casuali, il

congedo per qualunque motivo accordato comincia a decor-
rere dal giorno in cui hanno principio le operazioni di con-

segna dell'ufBeio al reggente.
Art. 25.

I contabili domaniali, nel termino di tro mesi dalla data
dell'assunzione delle funzioni, devono prestare il suppre-
mento di cauzione che per l'ufficio cui sono stati destinati
fosse loro richiesto in base alla media degli introiti verifica-
tisi nell'ultimo quinquennio finanziario, escluso l'introito

minimo, e nella misura portata dall'unita tabella C, vista,
d'ordine Nostro, dal Ministro delle finanze.
Tale termine per casi eccezionali potrà essere prorogato

di altri 3 mesi, sea4uti i quali, i contabili che non abbiano

adempiuto all'obbligo loro imposto, incorreranno nella per-
dita del terzo dell'aggio e dei premi a cominciare dal giorno
successivo alla scadenza della proroga fino a quello della

consegna dell'ufficio ad altro gestore, dopo che loro sarå

stato conferito altro uffleio in relazione alla cauzione di cui

già sono provveduti.
Se si tratta di contabili di prima nomina verranno rimessi

nel precedente loro posto.
La cauzione potrà essere prestata mediante depositi di nu-

merario e di cartelle alla Cassa dei depositi e prestiti, o

mediante vincolo su certificati nominativi di rendita sul De-
bito pubblico dello Stato, ragguagliati al prezzo medio di
Borsa dei corsi del semestre precedente al tempo in cui deve
esser data la cauzione e per nove decimi del valore, e potrà
anche essere data da terze persone.
Oltre la cauzione nell'interesse dell'Erario nazionale, i

contabili demaniali dovranno prestare quelle altre cauzioni
stabilite per i servizi speciali loro affldati.
Per gli uffici di nuova o recente istituzione, la cauzione

sará determinata, di volta in volta, dal Ministero delle finanze
in base agli introiti presunti per un quinquennio.

Art. 26.
Nulla e innovato per i conservatori delle ipoteche, por le

cui cauzioni continueranno ad osservarsi le norme stabilite
dalle vigenti disposizioni legislative.

Art. 27.
L'impiegato provvisto di aggio, quando é chiamato alla

reggenza temporanea di altro ufficio contabile, oltre alle com-
petenze stabilite secondo i casi dagli articoli 23 o 24, cou-
serva il diritto al terzo dell'aggio dell'ufficio, di cui è ti-
tolare.

Art. 28.
I posti di volontario nell'Amministrazione del demanio e

delle tasse sugli affari, sono conferiti in seguito ad esame

di concorso secondo le norme ed i programmi che saranno

stabiliti con decreto Reale.

Il numero dei posti da conferirsi sarA indicato nel decreto
che indice il concorso.

Art. 29.
All'esame di concorso di che nell'articolo precedente, sa,

ranno ammessi i giovani che presentino i seguenti docu-

menti:

a) Fede di nascita, da cui risulti che l'aspirante ha non
meno di 18 e non più di 23 anni di età ;

b) Certificato di cittadinanza italiana ;

c) Certificato di non incorsa penalità ;
d) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco

del Comune in cui l'aspiranta ha la sua residenza ;
e) Certificato di sana costituzione fisica rilasciato da un

ufficiale sanitario militare o da un medico provinciale ;

f) diploma di licenza dal Liceo o dall'Istituto tecnico.

Nella domanda di ammissione al concorso l'aspirante dovrà
obbligarsi a raggiungere, a proprie speso, qualsiasi residenza
in caso di riuscita nel concorso e di conseguente nomina a

volontario e dimostrare di avere mezzi sufficienti di sussi-
stenza per tutta la durata del volontariato, nonche di poter
fornire la cauzione di cui all'articolo'31.

Art. 30.
I vincitori del concorso saranno iscritti nel ruolo del per-

sonale esecutivo dell'Amministrazione demaniale in qualità
di volontari.
Prima di essere immessi nell'esercizio delle loro funzioni,
i volontari debbono prestare nelle mani dell'Intendente alla
cui dipendenza siano destinati, il giuramento prescritto per
tutti gli impiegati dello Stato.

Art. 31.
I volontari debbono prestare servizio gratuito, salvo con-

seguimento, nel caso di reggenza, dei compensi e delle inden-
nità di che agli articoli 23, 24, 40.
Pero nei limiti del fondo stanziato in bilancio, pub ai me-

desimi essere concessa una indennità mensile di lire 50, so-
guendosi l'ordine di classificazione dell'esame di abilitaziono
al posto di ricevitore del registro e, in mancanza di volon-
tari già abilitati al posto di ricevitore, l'ordine di classifi-
caz one dell'esame di ammissiono al volontariato.
Detta indonnità cessa duranto le reggenze, fuorchè nel caso

,

di reggenza per motivi di salute del titolare durante il con-

gedo di che nel primo comma dell'articolo 21.
I volontari sono a disposizione dell'Amministrazione o pos-

sono essere incaricati di reggere uffici contabili demaniali in

qualunque residenza.
Per le eventuali reggenze di uffici contabili di cui possono

essere incaricati i volontari debbono prestare, entro sei mesi
dalla data dell'assunzion« in funzione, una malleveria di lire
mille nei modi prescritti dal precedente articolo 25.

Art. 32.
Finchè non abbiano subito l'esame di abilitazione al posto

di ricevitore del registro, i volontari saranno esclusivamente
applicati agli uffici esecutivi demaniali ove maggiormente
abbondino gli elementi per la loro istruzione. I volontari de-
vono in questi uffici attendere a tutti indistintamente i la-
vori, sia di concetto, sia di ordine, che loro verranno asse-

gnati dai ricevitori e dagli ispettori, i quali hanno obbligo
di curare la istruzione teorico-pratica dei volontari in ogni
ramo di servizio,
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Art. 33.

Le prömozioni dei volontari a posto retribuito avranno

luogo in seguito ad esame di idoneità, secondo le norme ed
i programmi, che saranno stabÙiti con decreto Reale.
Saranno ammessi a questo esame i volontari che abbiano

compiuto un tirocinio non minore di mesi diciotto e che du-
rante il medesimo abbiano tenuto condotta regolare e dato

prova di subordinazione, operosità e diligenza nell'adempi-
monto dei propri doveri.
Coloro che non siano stati riconosciuti meritevoli dell'am-

missione all'esame per mancanza dei suddetti requisiti, ver-
ranno cancellati dal ruolo con decreto ministeriale.
Il volontario che non abbia riportato in un esame l' ido-

neità al posto di ricevitore del registro potrà essere ammesso
ad un secondo esame, ma ove fallisca anche nel nuovo espe-
rimento, sarà cancellato dal ruolo.

Art. 34.

In ciascuno degli uffizi contabili compresi nelle prime tre
classi, il titolare pub nominare un commesso gerente che
avrà facoltà di surrogarlo in ogni caso di legittimo e giu-
stificato impedimento o di assenza autorizzata.
Il numero dei commessi gerenti non potrà eccedere il nu-

mero degli uffizi delle primo tre classi.

Art. 35.

I?opera del commesso gerento e retribuita dal titolaro del-
l'uflicio contabile, il qualo è il solo responsabile del di lui
operato.
A tale effetto la cauzione prestata dal titolare dell'ufficio

servirá eziandio di guarentigia per la gestione del commesso
gerente apponendosi sui titoli vinsolati la dichiarazione di
estendibilitA alla detta gestione.
Se la cauzione di cui e provvisto il titolare fosse prestata

da un fideiussore, si dovrà giustificare che questi abbia dato
con atto autentico il proprio consenso a che la cauzione sia
estesa a garantire anche l'operato del commesso gerente.

Art. 36.

Acquistano la qualità di commesso gerente e possono os-

sore nominati a tale posto coloro che hanno vinto il concorso
medianto osame secondo le norme ed i programmi che sa-

ranno stabiliti con decreto Reale.

Nel decreto che indice il concorso sará indicato il numero
dei commessi che potranno essere abilitati.

Art. 37.

L'aspirante alla carriera di commesso gerente deve presen-
tare all'intendenza della provincia, con la domanda, i docu-
menti di cui alle lettore a, b, e, 4 ed e dell' articolo 29 ad

inoltre:

a) Atto di nascita da cui risulti che egli non ha meno
di 18 e piti di 30 anni di età;

b) Licenza ginnasiale,
c) Le attestazioni dei titolari degli uffici in cui l'aspi-

rante avesse prestato servizio quale commesso privato.

Art. 38.

I commessi gerenti che abbiano prestato servizio in tale

qualitå, per tro anni in complesso, sono ammessi a concor-

rore con i volontari demaniali, senza bisogno di altro osame,

al posto di ricevitore del registro nella propóizione di añ
terzo dei posti vacanti.
È computato nei tre anni il servizio prestato dai commessi

gerenti negli ufflci demaniali interÏnalmente retti da iin fûn-
zionario che non ne sia il titolare.
I commessi gerenti, compiuti i tre anni di servizio do-

vranno giustificare di avere prestata la canzione di lire 1000
di cui all'articolo 24, per poter essere collocati nella gradua-
toria degli abilitati al posto di ricevitore del registro.
I commessi gerenti che hanno compiuto i tre anni di ser-

vizio, possono essere incaricati di reggere uffici contabili, nel
caso che non vi siano volontari idonei.
I commessi gerenti che, durante e dopo il servizio di cui

sopra, incorressero in gravi mancanze, potranno essere puniti
con la censura da annotarsi nello stato personale ed anche
con la cancellazione dal ruolo, secondo la gravità delle man-
canze.

Il- servizio dei commessi gerenti sarà computato dalla data
dell'atto di nomina, il quale dovrà essere sottoposto alla for-
malità della registrazione nel giorno medesimo e quindi tras-
messo alla competente Intendenza per l'approvazione e noti-

ficazione al Ministero.

Art. 30.

Il ruolo di classificazione dei commessi geronti che hanno

compiuto i tro anni di servizio, di cui nel precedento arti-
colo, sarà fatto in ragione della data della prestata cauzione:
a parità di data sarà tenuto conto del grado di classificazione

riportato nell'esame di concorso.

Art. 40.

I volontari demaniali destinati a reggenze di uffici del re-

gistro e Demanio fuori della provincia, nella quale si tro-

vano, avranno diritto allo indennità di viaggio stabilite dal

Regio decreto 23 agosto 18G3 n. Liin.

I commessi gerenti vi avranno diritto anche nei casi di

reggenze loro delegate entro la provincia ove prestano ser-
VlZIO.

Art. 41.

I commessi geronti degli uffici ipotecari sono nominati e
retribuiti dai conservatori a norma di legge.
I medesimi non sono obbligati a subiro osami, nò a pre-

stare cauzione, e non concorrono ai posti di ricevitore del

registro.

Art. 42.

I posti vacanti di bollatore sono conferiti per metà alle

persone designate dal Ministero della guerra, e per metà a

quelle scelte dal Ministero delle finanze.
Le promozioni di classe hanno luogo per anzianità.

Art. 43.

Sono abrogate le disposizioni diverse o contrarie a quelle
contenute nel presente decreto, che avrà effetto dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale, e per tutto
ciò che ivi non o esplicitamente disciplinato sono applicabili
le disposizioni dei Regi decreti 6 febbraio 1896 n. 32 o 9

luglio 1806 n. 208 ed in quanto ai conservatori delle ipo-
toche lo disposizioni del Regio decreto 25 settembre 1895

n. 601.
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Art. 44.

Le liste tÏi tuerito approvate con decreto ministeriale 10

novembre 1895, in esecuzione del Reale decreto del 13 stesso

mese, n. 653, conservano la loro ellicacia solo per gli ispet-
tori e

. sotto ispettori che vi sono compredi, ilmaneudo abo-

lite, in dipendenza della nuova classifleazione degli ufizi con-
tabili, quelle relative al ricevitori del registro.

Art. 45,

L servizio dei coturnessi gérenti che alla data della pub-
blicazione del presenlè decreto, si trovassero presso un uf-

ficio di quarta e quinta classe, continuerà ad essere ritenuto

valido agli eff'etti del Ikåcedente articolo 38 fino a quando
non abbandoneranno l'uffleio medesimo, e nel caso di cambia-
mento di contabile finche il nuovo titolare non ne abbla as-

sunta la gestione.

Art. 46.

Le disposizioni di che agli articoli 8 e 38 avranno effetto

dopo la nomina ad impiego retribuito dei volontari già abi-
litati alla pubblicazione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

. Dato a Roma, addi 27 dicembre 1896.

UMBERTO.

BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm,

ALLEGATO Â,

(Artioolo 3 dello disposizioni organiche).

TABELLA di ripartizione in classi degli Uffici di registro,
bollo, demanio e degli Uffici riuniti di registro ed ipoteche.

ALLEGATO B.

(Articolo 14 delle disposizioni organiche).

TABELLA indicativa degli Uffici incaricati dell'applicazione del
bollo straordinario, giusta l'articolo 20 del rggolamento ap-

provato con Reale decreto 25 settembre 1871, num. 2/28

(Serie 3a)

SEDE
INDICAZlONE DEGLI UFFICI

degli uffici

Alessandria
.

.
Ufficio del registro e holla.

Ancona . . .
Ufficio del bollo e demanio.

Bari . . . . Umeio del bollo e demanio.

Bologna . . .
Ufficio del bollo e demanio.

Brescia . . .

Ufficio atti giudiziari, demanio o bollo.

Cagliari . . . Ufficio atti civili o successioni.
Firenze . . . Ufficio del bollo straordinario.
Genova

. . . Ufficio del bollo straordinario.
Livorno . .

Ufficio del bollo straordinario.
Messina

. . . .
Ufficio delle successioni e bollo.

Milano . . .
Ufficio del bollo straordinario.

Napoli . . .
Uffielo del bollo straordinario.

Palermo
.

. .
Ufficio del bollo straordinario.

Parma . . . Ufficio atti civili, successioni e bollo.

Perugia . . . Uffieio del registro e bollo.

Roma . . . . Ufficio del bollo straordinario.
Siena

. . . . Ufficio del registro e bollo.
Torino . . .

Ufficio del bollo straordinario.
Venezia . . . Uffielo del bollo o demanio.
Verona . . .

Ufficio atti civili, giudiziari e bollo.

Visto, d'o:dino di S. M.
Il Ministro delle Finanae

BRANCA.

ALLEGAT Ö.

(Articolo 25 delle disposizioni or¿aniche).

TABELLA delle cauzioni da prestarsi dai ricevitori del registro,
bollo e di altre tasse e rendite amministrate dalla 1)irezione

generale del demanio e delle tasse sugli a§ari.

LIMITE DELLE RISCOSSIONI
AMMONTARE

della
sulle quali sono stabilite le eauzioni cruzione

UTILl CALCOLATI
CL A SS I Sino a L. 30,000 . . . . . . . . . . . 2,003

- al sensi dell'articolo 4 del Reale decreto
Di L. 30,000 a L. 60,000 .

.
. . . . . 4,000

» » 60,000 » 100,000 . . .
. . . . 6,000

1 Oltre lire 5,500 » » 100,030 » 150,000 . . 8,000

2 Da oltre lire 4,500 a lire 5,500 » » 150,000 » 250,000 . 10,000

3 » » 3,500 » 4,500 » » 250,000 » 350,000 . . . . . . . 12,000

4 » » 2,500 » 3,50 0 » » 350,000 » 600,000 . . 16,000

5 Sino a lire 2,500 Oltre 600,000 .
. . . . .

20,000

Visto, d'ordine di S. M. Quando per la cessazione di qualche cespite permanente la

Il Ministro delle Finanze media dei prodotti di un ufficio venisse a diminuire, la relativa

BRANCA. cauzione sara ridotta in ragione della media stessa.

Visto, d'ordino di S. M.
Il Ministro delle Finance

BRANCA.
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15 Neeneero I (Parte stepplenwntare) della Raccolta reffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seyteente
decreto ;

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE n'ÏTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze ;
Vista la deliberazione 2 agosto 1896, con la quale
il Consiglio Comunale di Terrasini, nello intento di
dare definitivo assetto alle finanze del Comune, chiede
che il Comune stesso sia dichiarato chiuso agli effetti
della riscossione dei dazi di consumo ;

Ritenuto che con successiva deliberazione in data
22 novembre 1896, il Consiglio stesso accetta di cor-

rispondere allo Stato il canone annuo di lire tremila
trecento sessanta (L. 3360), in conseguenza del cam-
biamento di qualifica sopracitata ;

Visti gli articoli 5 della legge 3 luglio 1864 n. 1827
e II della legge 8 agosto 1895 n. 481;
Sentito il parere del Nostro Ministro, Commissario

Ci'vile per la Sicilia ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Comune di Terrasini, in provincia di Palermo, è

dichiarato chiuso agli effetti della riscossione dei
dazi di consumo a partire dal 1° gennaio 1897.

Art. 2.

Da tale epoca, il canone ora corrisposto dal detto

Comune in annue lire tremila duecento quarantanove
(L. 3249), giusta la tabella approvata con Nostro

ecreto 22 dicembre 1895 n. 707, è aumentato a lire

tremila trecento sessanta (L. 3360).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 gennaio 1897.

UMBERTO.
BRANcA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a 8. 1VI.
11 Re, in udienza dcl 6 dicembre 1806, sul de-

creto che scioglie il Consiglio comunale di Anoja
(Reggio Calabria).

SIREÎ

Dei quinilei Consiglieri assegnati al Comune di Auoja (Iteggio
Calabria), otto si sono dimessi essendo in dissidio colla maggio-
ranza al potere.
Ricorrerà alle elezioni suppletive per vincere questo dissidio

sarebbe vano, percha tutto fa prevedere che i dimissionari sa-
rebbero rioletti i tornerebbero a dare le dimissioni. •

S'impone quindi la necessità dello scioglimento del Consiglio
comunale nella speranza che colle elezioni generali si possa co-
stituire un'Amministrazione omogenoa e tale che rassicuri pel
buon andamento dei pubblici servizi nel mentovato Comune.
My onoro quindi sottoporre all'Augusta firma di V. M. l'unito

deeroto che scioglie il Consiglio comunale di Agoja o nomina un

Commissario straordinario per la provvisoria Amministrazione a

norma di legge.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;

Visti gli articoli 268 e 260 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serio 3.)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Anoja, in provincia di Reg-
gio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Rocco Arch è nominato Commissario

straordinario per l' Amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 dicembro 1896.

UMBERTO.

RUDINi.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M. 11

Re, in udienza del 24 dicembre 1896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Rigolato (Udine).

SIRE I

Ho l'onore di sottoporra all'Augusta firma di V. M. l'unito de-

ereto che seioglie il Consiglio comunale di Rigolato.
Quel Comune à ricco di beni, ma è in balla di un'Amministra-

zione che non cura suffielentemente l'interesso della generalità
degli abitanti.
Disordiue in ufficio, irregolarità nell'andamento del servizio,

prevalenza degli interessi privati su quelli comunali, questi sono
i motivi principali che reclamano il radicale provvedimento.
E il riferente non esita di proporlo a V. M. perché ha co-

scienza che per tal modo, con l'assetto dell'azienda comunale,

sara dato un nuovo indirizzo alla pubblica cosa, più conforma

alla legge ed ai bisogni di quella popolazione.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
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Stato por gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rigolato, in provincia di
Udiney è sciolto.

Art. 2.
.

Il signor Alfani Francesco a nominato Commissario
straordinario per l' Amministraziorië p†ovfisoria di
detto Comune, fino all' insedíamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 24 dicembre 1896.

UMBERTO.

RUNNÏ.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessipne di « Ezeµatar ».

Sua Maestà 11 Re, nelle udienze delli 10, 13 e 27

dicembre 1896, si è degnato di accordare il Sovrano

Ezequatur ai signori :

Montealegro Raffaele, console g merale della Repubblica di Costa
Rica in Roma.

B4kir bey, console generale di Turchia in Messina.
De Dovitiis Ubaldo Giulio, console della repubblica dell'Uraguay

in Napoli.
Lopes Ferreira Simao, console di Portogallo in Cagliari.
Con la data del 10 dicembre 1896 fu concesso Pexequatur mini-

steriale al signor Andrè Leone vice console della repubblica
francese in Taranto.

Disposizioni rigteardanti gli Uffizi e il personale
dipendenti dal Ministero degli a/J'ari esteri.

Personale dellamministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 4 dicembre 1896 :

Macchioro Gino, addetto presso i regi uffici diplomatici e conso-

lari all'estero, destinato ad Alessandria d'Egitto per disim-

pegnare le funzioni di applicato volontario presso quel Regio
consolato.

Personale diplomatico.

Con RR. decreti dell'8 novembre 1896 :

Peirolori (dei baroni) nobile Aligusto, senatore del regno, inviato
straordinario e ministro plenipotenziario di la classe, collo-
cato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di

servizio e per ragioni di età, ed ammesso a far valere i suoi

titoli pel conseguimento della pensione che gli spetta a ter-

mini di legge, dal 1° dicembre 1896.

Con RR. decreti del 18 novembre 1896 :

Gerbaix de Sonnaz conte Carlo Alberto, inviato straordinario e

ministro plenipotenziario di 2a classe, promosso inviato

straordinario e ministro plenipotenziario di 1a classe.
Zannini conte Alessandro, inviata straordinario e ministro ple.

nipotenziario di 2a classe, promosso inviato sti•aordinarÌo e

ministro plenipotenziario di 1a clme.
De Martino comm. Renato, inviato straordinarÍo e ministro ples

nipotenziario di 2a classe. Refocato il deerato col quale fu
collocato a riposo.

Con RR. decreti del 22 novembre 1896:

Zannini conte Alessandro, inviato straordinario e ministro pleni•
potenziario di 2a classe, promosso inviato straordinario e mi-
nistro plenipotenziario di 1a classe. Trasferito da Stoccolma

all'Aia.
Riva comm. Alessandro, inviato straordinario e ministro pleni-

potenziario di 2a classe, già destinato a Belgrado, destinato
invece a Berna.

Con R. decreto delP 8 novembre 1896 :

Pisani-Dossi nob. comm. Alberto, inviato straordinario .e mini-

stro plenipotenziario di 2a elasse, già destinato a Rio Janeiro,
collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1° otto-
bre 1896.

Con R. decreto del 18 novembre 1896 :

Orfini conte Ercole, consigliere di legazione, promossa al grado
di inviato straordinario e ministro plenipatenziario di ga

classe,
Hierschel de Minerbi conte Oscarre, consigliete di legazione in

disponibilità, richiamato in attività di servizio, riprendendo
il suo posto nel ruolo dei consiglieri di lagazione.

Dalla Valle di Pomaro marchese Alessandro, segretario di lega-
zione di la classe, promosso consigliere di legez:one.

Malaspina di Carbonara marchese Obizzo, segretario di legazione
di 1* classe, promosso consigliere di legazione.

Melegari cav. Giulio, segretario di legazione di 1a classe, pro-
mosso consigliere di legazione.

Berti cay. Emanuele, nominato segestario di legazione di la

classe.
Vinci conte Giulio Cesare, segretario di legazione di 2a classe,

promosso segretario di legazione di la clasm.
Baroli nob. cav. Carlo, segretario di legazione di 2a classe, pro-·

mosso segretario di legazione di 16 elasse.
Romano Camillo, segretario di legazione di 3a classe, promosso

segretario di legazione di 2a classe.
Prinetti conte Emanuele, segretario di legazione di 3a classe,

promosso segretario di legazione di 2a classe.
De Martino nob. cav. Giacomo, addetto di legazione, nominato

segretario di legazione di 2a classe.

Cahen Teofilo Rodolfo, marchese di Torre Alfina, addetto di le..

gaziorte, nominato segretario di legazione di 2a classe.

Personale consolare di la categotia.

Con R. decreto del 22 novembre 1896:

Compans, di Brichanteau (dei conti) nob. cav. Edoardo, console a

S. Paolo, collocato a disposizione del ministero.

Chicco cav. Enrico, console di 2a classe a disposizione del mini-

stero, destinato a S. Paolo con patente di console generale.

Con R. decreto del 6 dicembre 1898:

Francisci conte Edoardo, console di 2a classe a Trebisonda, col-
locato a disposizione del ministero.
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Jona cav. Giulio, vice console di 16 classe in Bona,.destinato a

reggere, eon patente di console, il Regio consolato a Trebi-
sonda.

Personale consolare di 2* categoria.
Oon decreto Ministeriale del 19 novembre 1896:

Forto y Jordà Giovanni, autorizzata la nomina ad agente conso-

läre in Sàri Feliù de Guixols.
Con decreti Ministeriali del 3 dicembre 1896:

Íiebman Adolfo, autorizzata la nomina ad agente consolare in

.Tujay. . ..

Aslan Giuseppe, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Constanza.

Con decreto Ministeriale del 28 dicembre 1896:
Von Malein Guglielmo, autorizzata la nomina a vice console in

Amburgo.

Umsi.

Con decreto Ministeriale del 19 novembre 1890:

San Feliù de Guixols - Istituita un'agenzia consolare sotto la

dipendenza del regio consolato in Barcellona.

Con deól•eto Mitiihtériale dél 2 dicembre 1896 :

Uskte6 - Istituita un'agenzia consolara sotto la dipendenza del

regio cðnsolato in Saloniceo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Ordinanza di sanita marittima N. 1

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Visti i rapporti dei RR. Rappresentanti all'Estero che preci-
sano le località in cui infierisce la peste bubonica;
Vista la legge sulla tutela dell' Igiene e Sanità pubblica (ar-

ticoli 49 e 60);
Vista l'Ordinanza di Sanità marittima 29 dicornbre 1896 n. 4;
Sentito il Consiglio Superiore di Sanità;

Dedeta:

Art. 1.

L'art. 4 della predetta Ordinanza 29 dicembre 1896 sarà appli-
cato alle solo navi provenienti dai porti dell'Indostan ed a quelle
di provenienza diversa che vi hanno approdato, tranne il caso
in cui risulti che le~ merci previste dall'art. 4 imbarcato su que-
ste ultime navi nei porti dell'Indostan siano stato collocate in ap-
positi lodali e mantenute separate da quelle imbarcate nei porti
precedenti.

Art. 2.

Citea l'invio delle navi alle stazioni sanitarle, quando ne sia

il caso, saranno per ora fatte approdare tutte a quella dell'Asi-
nara, salvo a designare altra stazione quando ao ne presenti l'op-
portunità.
I signori Prefetti delle Provincie marittime, le Capitanerie e

gli Uffici di Porto del Regno sono incaricati dell'esecuzione

della presente Ordinanza.

Roma, addl 14 gennaio 1897.

Poi Minis¢ro
SERENA.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni falle nel personale dipendente d¢¿ Mini-
stéo dÀlle inanze:
Con edeti in data del 10 al 30 dicembre 1896:

Berlia Bernardo, aiutante di 3a classe nel personale degli uffici
tecnici di finanza, à collocato a riposo, d'uflicio, per eta

,
avanzata e per anzianità di servizio a partire dal 1° gen-
naio 1897.

Pastore Giovanni, ufficiale alle scritture di la classe nelle agenzie
per le coltivazioni dei tabacchi, fuori ruolo, è nominato ma-

gazziniere di vendita dei sali e dei tabacchi.

Granata Michele, ufficiale di 2a classe nell'amministrazione del

lotto, in disponibilità, id. id. id.
Mannu Agostino, magazziniere di vendita dei sali e dei tabacchi,

a revocato dall'impiego, a partire dal 1° gennaio 1897, por
aver ottenuto, in seguito a sua domanda, un banco di lotto.

Giordano Stanislao, uffleiale d'ordine di 4a classe negli uffici fi-
nanziari direttivi, ð trasferito dall'Intendenza di Salerno a

quella di Caserta.
Garbelli Giacinto, agente di la classe nell'amministrazione delle

imposte dirette, ð collocato a riposo in seguito a sua do-

manda per comprovati motivi di salute, a partire dal 1° gen-
naio 1897.

Amiel Carmelo, ufficiale di 4a classe nelle dogane, id. id. id., id.
id. dal 16 gennaio 1897.

Guarasci cav. Sertorio Luigi, archivista di 16 classe negli uffici
,finanziari direttivi,.id. id. id. per otà avanzata ed anzianità

di servizio, id. dal 1° gennaio 1A97,
Arancio Ruggiero, vice segretario amministrativo di 2a classe

id., è trasferito dallTntendenza di Reggio Calabria a quella
di Perugia.

Obicini Alfeedo, id. id. di 3a classe id., a stato trasferito con

decreta Ministeriale del 13 dicembre 1896, dall'Intenienza di

Novara a quella di Perugia, 6 destinato invece all'altra di

Reýgio Calibria.
Lamagna Perdinando, utliciale di la classe nell'Amministrazione

del lotto, fuori ruolo, à nominato magazziniero di vendita
dei sali e dei tabacchi.

Dell'Acqua cav. dott. Guglielmo, segretario capo amministrativo

di 2 cläkse negli utilei flaa'nziari dii•ëttivi, à promosso alla 1*,
con offetto dil 1 ginnaio 1897.

Stices cav. Cainillo e Arinitano cav. Ernesto, segretari ammini-
strativi id. id., sono promossi alla 1a, id. id.

Criscuolo dott. Giuseppe e Garone dott. Paolo, id, id. di 3a classe
id.. id. alla Sa, id. id.

Marinoni Italo e Biondelli Vittorio, vice segretari id. di 2a
eläšše id., id. alla 1a, id. id., cessando l'assegno personale
di lire 200.

Addante dott. Luigi e Donatuti Eugenio, id. id. di 3a classe id.,
id. alla 2a, id; i .

Rimoldi Saverio, ameiale d'ordine di 2a classe id., à promdsso
alla 16, id. id.

Consola Giacomo e Malaguzzi Valerio, ufficiali d'ordine di 3a

classe. Id., serio promossi alla 2a, id. id.
Pascucci Giuseppe, De Raho Giacomo e Fioravanti Pietro, id. id.

di 4* id., id. alla 3a, id, id., cessando l'assegno personale di

lire 300.
Bonito Nicola, ricevitore del registro, è collocato a riposo in

seguito a sua domanda per rnotivi di saluto, con effetto dal

giorno 11 ottobre 1896.

Badano cay. Francesco, id. id., id. id. id. per anzianità di servi-

zio, con decorrenza dal giorno della sua surrogazione nel-
l'umcio del registro di Acqui.

Ballini Oreste, id. id., id, id. id. per motivi di salute, id. id. nel-
l'ufficio degli atti civili di Bologna.
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Ferrero Giacomo, ispettore demaniale di 3a classe, in aspettativa M I N I STE RO
per motivi di salute, à collocato a riposo per gli stessi mo- DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO
tivi, a decorrero dal 1° gennaio 1897.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA
MINISTERO DEL TESORO ---

Stato sanitario del bestiame nel Rogno
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Bollettino satt.imanale n. i Ano al di 9 gennaio 1897 (i)

Con deereto Reale del 4 gennaio 1897 sono state accettate le
dimissioni da Agente di cambio accreditato presso la Direzione
Generale del Ðebito Pubblico del signor cay. Agostino Pieri, già
agente di cambio alla Borsa di Roma.

Roma, addi 15 gennaio 1897.

Dirosiono Gonerale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa Ë¾ÔÖlÍ¢ßJi048).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0
cioô: N. 1122998 d'iscrizione sui registridella Direziono Generale
per L. 1200, al nome di Reviglio Giovanna fu Giovanni Antonio,
nubile, domiciliata in Torino vincolata pel matrimonio da con-

tra1•si dalla titolare col sig. Alice Pasquale Amedoo fu Giuseppe
tenente contabile all'Accademia militare in Torino, fu così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechð doveva in-

voce intestarsi a Reviglia Giovanna fu Giovanni Antonio, nubile
domiciliata in Torino, vincolata come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate o posizioni a questa Direziono Gonerale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 gennaio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

REGIONE I. - ŸÎ0m0Bio.

4 Torino - Polmonite infettiva : 14 ovini ad Aosta, 37 a Issogne
e 21 a Verres, con 41 morti in complesso.

Carbonehio : 1 bovino morto a Vigone.
Malattie infettive dei suini: 8 casi a Torino, tutti se-

guiti da morte.
Alessandria - Carbonchio ematico: 7 bovini in diversi Comuni

tutti morti.
Afta epizootica: 2 bovini a Castagnole Monferrato o 1

a S. Damiano d'Asti.
Affezione morvo-farcinosa: 1 equino a S. Salvatore.

Novara - Malattie infettive dei suini: 4 casi a Tricorro.

REGIONB II. - LOmbardia.

Pavia - Carbonchio : 2 bovini a Cecima con 1 morto, 4 a Mon-
talto Pavese con 1 morto e 1 a Voghera pure morto. -

Afta epizootica: 52 bovini a Landriano.
Milano - Afta epizootica: 38 bovini a Milano.

Polmonite infettiva : 1 equino a Novate Milanose o 1
suino a Lacchiarella, ambeduo morti.

Brescia - Afta epizootica : 3 bovini a Borno.
Carbonchio ematico : 1 bovino, morto a Travagliato.

REGIONE III. - 70BOÚO.
Vicenza - Forme carbonchiose: 5 bovini, con 4 morti, in alcuni

Comuni.
Treviso - Malattie infettive dei suini: 6 casi seguiti da morte

a Farra di Soligo e 1"/ a Pieve di Soligo, pure seguiti da
morte.

Rovigo - Malattie infettive 'dei suini: 9 casi tutti seguiti da
morte nel Comuni di Adria, Loreo, Castelnuovo Borlano e

Castel Guglielmo.
Totano: 1 equino a Crespino.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía Pubblicazione).

Si & dichiarato cho la rendita seguonte del Consolidato 5 Ot0
clod : N. 37041 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L 100, al nome di Daodato Rosalia di Pietro, nubile,
domiciliata in Villarosa, fu così intestata per errore oceorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Deodato Maria-
Giovanna-Lucrezia-Rosalia di Pietro, ecc., vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 15 gennaia 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLL

· -

REGIONE V. - Emilia.

Modena - Forme carbonchiose : 5 bovini in tre Comuni, tutti
morti.

Malattie infettive dei suini: 2 casi a Mirandola e 2 a

Medolla, seguiti da morte.

REGIONE VI. -. Marche ed Umbria.

Ancona - Afta epizootica: 11 bovini ad Osimo.
Carbouchio ematico: 1 bovino a Loreto.

Macerata - Febbre carbonchiosa: I bovino a Castolraimondo.
Ascoli Piceno - Carbouchio ematico: 1 bovino a Lapidona.
Perugia - Carbonchio sintomatico: 1 bovino a Torni, morto.

Vaiuolo: 1 bovino a Fabro.
Stomatite pustolosa: 49 ovini a Preci.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini a
che non sono più ripetuti nel presente, s' intende che si riferi-
scono ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non pre-
sentare pia alcun pericolo di difusione della malattia, o passati
ora a guarigione,
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REGIONE ŸII. -- TOscana.

Lucca - Carbouchio ematico: 1 bovino, morto a Montecarlo.
Pisa - Morva: 1 equino a Pisa, abbattuto.
Firenze - Malattio infettive del suini: 1 caso a Pistoia.

REGIONB VIII. - IISEÎO.

Roma - Morva e 1 equino a Roma, 1 a Bassiano o 1 ad Alatri,
abbattuti.

Carboncio omatico : 4 ovini a Tolfa, morti.

REGIONB IX. - Meridionale Adriatica.

Teramo -- Rabbia: 1 cane, morto a Montesilvano.

REGIONE X. - Herldlonalð Xediterranón.

Caserta - Tubercolosi diffusa : 1 bovino, morto a Santa Maria

Capua Votore.
Zoppina aftosa: 17 ovini a Sala di Caserta.

Carbouchio omatico: 1 bovino, morto a Castellammare.
Farcino: 2 equini a Castellammare.
Tubereolosi diffusa: 1 bovino, morto a Napoli.

Salerno - Rabbia: 2 cani a Sauvito con 1 morto.

RIASSUNTO.

Forme carbonchiose : 36 casi.

Malattie infettive dei suini : 49 casi.
Alfta epizootica: 107 easi.
Zoppina aftosa: 17 casi.
Polmonite infettica: 74 casi.

Tubercolosi diffusa : 2 casi.
Afferiani morvo-farcinose: 7 casi.
Stomatite pustolosa: 40 casi.
Vaiuolo : 1 caso.
Tetano : 1 caso.
Rabbia: 3 casi.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(BERVIZIO DRI TELEGRÀFI)

.A.vviso.

Il giorno 10 corrente in Borgi Annunziata, provincia di Tra-
pani, ð stato attivato al servizio pubblico un Ufneio tolografico
governativo, con orario limitato di giorno.
-Roma, li 15 gennaio 1897. .

CONCORST

MINISTERO DELL'FNTERNO

DIREzIONE GENERALE DELLE CARCERI

stero per mezzo dei signori Prefetti delle provincie ove gli aspi-
ranti hanno domicilio, non più tardi del 31 gennaio 1897.

Unitamente alla domanda i candidati dovranno fare la dichia-

razione osplicita di accettaro, in caso di nomina ad Alunno, qua-
lunque residenza.
Alle domande dovranno essere uniti i documenti conformi alle

disposizioni della legge sul bollo, comprovanti:
a) di essere cittadino italiano;
b) di aver compiuto gli anni 20, o non superati i 30;
c) di aver soddisfatto agli obblighi della leva;

d) di ossere dotato di sana costituziono ed esento da difetti

od imperfozioni fisiche;
e) di avere sempro tenuto regolare condotta e di non essere

mai incorso in alcuna condanna penale;
f) di avor conseguito la laurea in giurisprudenza in una dello

Università del Regno.
Il documento comprovante quest'ultimo requisito dovrà essere

prodotto in originale. Non si ammettono titoli equipollenti.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda

per mezzo delle rispettivo Prefetture.
Per l'ammissione i candidati dovranno sostenere esami scritti

ed orali sulle materie del programma riportato in seguito.
Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero dell'In-

terno entro il meso di marzo 1897, in giorni da destinarsi.
I candidati che negli esami riportoranno l'idoneità fino alla

concorrenza dei posti per cui è bandito il concorso, saranno no-

minati Alunni e classificati secondo la graduatoria dei punti ot-

tenuti. Gli altri che egualmente conseguissero l'idoneità, po-
tranno, nell'ordine dei punti ottenuti, essere chiamati a coprire
i posti di Alunno che potessero rendersi vacanti a tutto il 31 di-

cembre 1897.

A parità di punti avranno la proforenza coloro che ne abbiano

riportato maggior numero negli esami scritti, od a parità anche

di questi, i candidati di maggioro ota.

Gli Aluani dovranno faro il tirocinio di almeno sei mesi. Que-

sto tirocinio è gratuito se prestato da essi nel luogo di abituale
dimora della loro famiglia ; in caso diverso viene loro concessa

una indennità mensile non eeeedente lo lire cento.

Trascorso il periodo dell'esperimento o qualora vi siano posti
disponibili nel grado superiore, gli Alunni sono nominati Segre-
tari di 2a classe nell'Amministrazione stessa, con lo stipendio di

annue lire duemila.

Roma, addi 11 dicembre 1890.

Il Consigliere di Stato
incaricato dilla Direzione generale

M. BELTRANI-SCALIA.

PROGRAMMA
PER GLI ESAMI D'AMMISSIONE AI POSTI DI ALUNNO

(Art. 23 dell'Ordinamento approvato. con It. decreto 6 luglio 1890,
n. 7010, serie 3a)

Paixa CATEGORIA - ÛARRIERA DI ÛONCETTO

.Esame scritto.

Avoiso di concorso a sei posti di Alunno di 16 categoria
nell'Amministrazione carceraria.

Giusta l'autorizzazione data con decreto 31 luglio c. a. n.

12745 da S. E. il Ministro dell'Interno, ð aperto un concorso por

l'anixãissiono a sei posti di Alunrio di 1a categoria noll'Ammini-
tridiorm ¿ai•ceraria, secondo le norme stabilite dagli articoli 19
a 2Ÿ,"e 41.a 49 dell'Ordinamento approvato col R. decreto 6 lu-

glio 1890 n. 7010 (serie 3ay
Le.domando di ammissione dovranno ossero dirette al Mini-

1° giorno. - Composizione sopra una tosi di diritto penale.
2° giorno. - Soluzione ragionata di un quesito scelto fra le

materie dell'esame orale.

Breve traduzione dall'italiano in francese.

Materie dell'esame orale.

I. - Diritto civile.: Della proprietå -- Delle obbligazioni -
Dei contratti - Dei quasi contratti o delle prove - Dei privi-
legi -- Dello ipotecho.
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II. - Diritto costituzionale: Del governo zoonarchico rappre-
sentativo -- Dolla divisione dei poteri - Prerogativo della Corona
secondo lo Statuto italiano --- Istituzione e composizione del
Senato - Attribuzioni delle due Camere del Parlamento - Prl-

vilegi parlamentari -- Dei Ministri e della responsabilità parla-
mentare - Dell'Ordine giudiziario e dei Giurati -- Dei diritti

guarentiti ai cittadini dallo Statuto.
IIL - Diritto amministrativo: Degli uffici dallo Stato ne-

cessarii e contingenti - Dello Stato, della Provincia, del Co-
mune, delle Associazioni e dei Corpi morali - Del Demanio

pubblico - Dell'opera e dei beni dei privati che si richieggono
per ragioni di pubblica utilità - Della forza pubblica -- Delle
funzioni elettive e dei servizi retribuiti -- Dei Collegi consultivi
nella pubblica Amministrazione - Delle obbligazioni dello Stato
o del Comuno come persone private - Dell'esercizio dell'Autorità
pubblica, dei rappresentanti dello Stato, delle LProvincie o dei
Comuni.

IV. - Diritto penale: Delle teorie di diritto penale - Bec-
caria - Romagnosi - Rossi -- Scuola moderna --- Definizione,
distinzione e generi del reato - Classificazione dei reati -- No-
zioni razionali e storiche della pena e teoria della sua applica-
zione - Dei sistemi penitenziarii.

V. -- Economia politica: Del concetto della ricchezza e della
scienza economica - Della produzione della ricchezza e del ca-

pitale - Delle forze naturali, degli scambi, della moneta e del

credito - Della legge della offerta e della domanda, del salario,
dell'interesso e del profitto.

VI. - Storia e geografia: Avvenimenti dal 1798 al 1815 ---

Trattato di Vienna - Fatti che condussero alla costituzione del
Regna d'Italia ---- Divisioni generali della superficie terrestre --
Confini dei varii Stati d'Europa - Geografia speciale dell' Italia
- Linee principali di comunicazione - Divisioni amministrative
- Prodotti. 4

delle Amministrazioni centrali dello Stato, i quali trovinsi in
servizio attivo od in disponibilita o adempiano allo suospresse
condizioni.
Gli estranei alle Amministrazioni centrali suddette saranno am-

messi soltanto qualora il numero degli impiegati non raggiunga
il numero di dieci.

Pero anche in questa ipotesi gli impiegati saranno preferiti a
parità di osito nell'esame.
Gli impiegati dello Stato sono dispensati dalla presentazione

dei documenti indicati ai numeri 1 e 3 dell'alinea terzo del pre-
sente decreto.

Roma, addi 8 gennaio 1897.

PROGRAMMA

dell'esame per l'ammissione degliimpiegatidi22 categoria
nel Ministero degli afFari esteri

PARTE PRIMA

1 Lingua italiana.
2. Lingua francese.

3.'Nozioni generali di geografia fisica e di geografia politica,
con spaciale riguardo alle circoscrizioni diplomatiche e consolari
d'Italia.

PARTE SECONDA

4. Aritmetica - numerazione parlata e scritta - numeri in-
teri - frazionari - frazioni ordinarie e decimali - numeri

complessi - divisibilità dei numeri - operazioni.
5. Equilifierenze - proporzioni -- regola del tre semplice o

composta - rapporti o ragioni - operazioni sulle proporzioni -
annualità e ammortamenti -- sconto in fuori - sconto in dentro
- sconto composto.
6. Rendita dello Stato - effetti di commercio - conti correnti

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERk

Il 15 febbraio 1897, alle ore dodici, avranno principio gli esami
di concorso a tre posti di volontario gratuito per gl'impieghi di
2a categoria (Ragioneria) del Ministero degli Affari Esteri.
L ammissiona agli esami di concorso e gli esami stessi sa-

ranno regolati dalle disposizioni contenute nel Regolamento ap-

provato con Rogio decreto 27 febbraio 1890, n. 6792, (Serie 3ag
Le domande d'ammissiono scritte e sottoscritte di pugno del-

l'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere pre-
santate non più tardi del 31 gennaio 1897, trascorso il qual ter-
mine saranno respinte. Esso dovranno essere corredate dai se-

guenti documenti:
1. Attestato di cittadinanza italiana,
2. Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha meno

di 18 nè più di 30 anni, salvo il disposto del Regio decreto 5

gennio 1893, n. 3;
3. Certificato di aver soddisfatto agli obblighi di lova;
4. Certificato medico comprovanto la sana e robusta costi-

tuzione fisica;
5. Certificato di aver sempro tenuto una buona e irriprovevole

condotta;
6. Il diploma di ragioniore.

Gli esami scritti e verbali verseranno sulle materie indicate
nel programma pubblicato qui appresso.
Ja niun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltre al

numero dei posti fissati pel concorso.
Gli osami saranno tenuti al Ministero degli Affari Esteri (pa-

lazzo della Consulta).
Al presente concorso sono di preferenza ammessi gli impiegati

- assicurazioni - avarie - tara - trasporto delle merci -

prestito a cambio marittimo.

7. Regole di ripartizione - di società - azioni industriali -

ragguagli d'interesse e di tempo - miscuglio ed alligaziono --

quantità medie - regola congiunta - cambio - prezzo del cam-

bio - listino del cambio - eambio diretto - cambio indiretto

- arbitrato od arbitraggio - monete - loro sistemi e misure
in uso presso le principali Nazioni.
8. Algebre - operazioni algebriche --- equazioni di 1° o 2°

grado - radici quadrate - radici cubiche - logaritmi e loro

applicazione.
9. Ragioneria e scritture - teoria delle fimzioni amministra-

tive - cenni sulla organizzazione dello varie specie di aziende
- materie in amministrazione -- inventari - bilancio di previ-
sione - scrittura doppia e legismografia - applicazione di que-
sti metodi alle aziende privato - id. alla materia del bilancio
e del patrimonio nelle aziende pubbliche - rendiconti finanziari
- rendiconti patrimoniali.

PARTE TERZA

10. Statuto fondamentale del Regno.
11. Legge por la Corte dei conti.
12. Legge e regolamento sulla contabilità generalo dello Stato.
13. Principî olementari di diritto amministrativo - di diritto

civile - di diritto commerciale.
14. Ordinamento e attribuzioni delle varie amministrazioni dolfo

Stato nol centro e nelle provincie - leggi e regolamenti diplo-
matici e consolari.

15. Contratti ed obbligazioni.
16. Società commerciali.
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Esami scritto

Un toma tolto dalle materie dell'esame verbale da svolgersi in
Ëtaliano.

Un tema tolto dalle stesso maiorio da svolgersi in francese.

3

MINISTERO 1)ELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

tíolle norme prescritte dal Rogolamonto univorsitario appro-
ivata coi RR. decreti 26 ottobre 1890 n. 7337 e 11 agosto 189ô
m. 337, & aperto il concorso por professore straordinario alla Cat-
tedra di Astronomia nella R. Università di Palermo.
Le domande in carta bollata da L. 1,'20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministoro della

pubblica istruzione non più tardi del 31 maggio 1897.

Ogni domarAa inviata dopo quol giorno sarà considerata come

non avvenuta.
Non so'uo ammessi lavori manoscritti.
Le gabblicazioni o gli olenchi dovranno, possibilmente, essere

irt unmoro dÏ copie bastevoli a farno ,la distribuzione ai compo-
Monti la Commissione esaminatrice.

Roma, 4 gennaio 1897.

Il Ministro
3 E. GIANTURCO.

PARTE NON UFFICIALL

- PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 15 gennaio 1897

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI.

La seduta à aperta (oro 15.15).
COLONNA F., segretario, logge il processo verbalo della tor-

nata precodente, cho ò approvato.

Congedo.

Si accorda al senatoro Chigi-Zon3adari un congedo di un meso
per motivi di salute.

Seÿteito della discussione del progetto di legge: < Applicazione
provvisoria del disegno di legge riguardante i provvedi-
menti per le grearentigie e per il risanamento della circo-

lazione />ancaria » (N. 256).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri vonne chiusa

la discussione generalo.
Discutesi l'art. 1 del progetto di legge.
FINALI. L'art. 1 abbraccia l'insiome doi prOYVGAimenti 688-

cari e finanziari. All'allegato B, accennato dall'art. 1, si riferiva
ieri accennando a provvedimenti che avrebbero raggiunto lo

stesso fine pel progetto governativo. Ma non formulb nè formula

emendamenti senza l'acquiescenza del ministro del Tosoro.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Ringrazia il senatore Finali
dell'adesione data ai principî informatori del progetto, sebbene

a lui paia preferibile altro mozzo per raggiungere lo stesso fine.

Espono le ragioni che gl'impediscono di accettare l'emanda-

mento che balena nelle proposte Finali.
Alla Camera da molti autorevoli membri si fece una obbie-

zione.opposta a quella del senatore Finali: si tometto che troppo
si desse ai portatori delle cartelle: ora lo stesso timore solle-

verobbe la proposta Finali e, se il ministro lo accettasse, non si

raggiungerebbe lo scopo che il Ministro e il senatore Finali vo-

gliono raggiungere.
Il progetto dol ministro realizza l'equità media cho rendo ras-

segnati i portatori delle cartelle, i più interessati, che soddisfa

l'opiniono pubblica.
Di più, indulgendo alla proposta Finali, non si provvedgebba

alla finalità logica del progetto circa i rapporti fra il Credito
fondiario e l'Istituto di omissione.
Il Governo interviene nel Cecdito fondiario poi suoi rapporti

con l'emissiono.
Esamina in sè e per sè la tecnica della propasta Finali.
O i 25 milioni si procurano con altri 25 milioni di biglietti

governativi, e allora questa massa di biglietti accolla una re-

aponsabilità che non possiamo assumeret.

O i 25 milioni si procurano con impiego delle riserve metal-

liche, e sa s'impiegano all'estero non bastano, sa all'interno bi-

sogna cambiar le masse matalliche in earta.

Ecco perché prega vivamente il senatore Finali di non insi-.

stere.
Se l'opinione tecnica dei componenti riuseissa favorevo!e alla

tesi del sonatore Finali sull'impiego dallo risarve, si potrà tornar
sulla questione; ma sulla conversione della cartella è risolut2,

mente discorde.

LAMPERTICO, relatore. Chiede al ministro:
1. Che precisi il earattere o l'estensione della provvisorietà

indicata nell'art. 1.
2. Che nei provvedimenti definitivi sulla circolazione si pre-

cisi e migliori il carattere organico e funzionale della Commis-

siona sul corso forzoso.
3. Che l'ispezione si eserciti non come ispezione commerciale

ma come funzione pubblica e che funzioni in modo automatica e

con critori oggettivi.
4. Se i decreti-legge per necessita di Stato possono ossere

talvolta nocessari, un Governo presieduto dal mirchese Di Ru-

dini deve cercar di tutto, nei limiti del possibile, per ovitare

che talo necessità sopravvenga.
Chiede esplicito, categoriche dichiarazioni su questo punto dal

ministro dol Tosoro e si augura siano tali che possa dichiararsi

completamente consanziente coi suoi colleghi del Ministero.
LUZZATTI, ministro del Tosoro. Risponderà in stile tologra-

fico.
1° La Commissione dolla Camera che esamina i provvedi-

m9nti definitivi, colla sua solerzia risponde al senatore Lampor-
tico.
Aggiunge che il ministro è il più interessato a giungere al

definitivo per completare il suo progetto nei punti essenziali ;
2° Costituito il dipartimento dell' emissione, sarà agevolata

l'azione delle ispezioni, per accertare che il biglietto di Banca
ha la sua corrispondente valuta sia metallica, sia in portafoglio,
sia in titoli. E l'ispeziono automatica presidiatrice della fede

pubblick ;
3° Non può improvvisare le funzioni eñicaci della Commis-

sione del corso forzoso; ma abborre dalle Commissioni vacue:

certo non la lascierà quale è oggi, larva di poteri, larva di re-
sponsabilitå ;

4° Assicura che non å invaghito certo - lui antico cultore

del diritto politico - dei decreti-legge.
Anche il suo decreto-logge è un peccato ; ma veniale e neces-

sario.
E nel pensaro così saidi avero consenziento il presidente del

Consiglio e tutto il Gabinotto.
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FINALI ringrazia il ministro del Tesoro delle risposto date alle

osserivazioni da lui fatte. Gli argomenti addotti dal ministro per

combattore le proposte dell'orafore sono inolto gravi o non potra
certo confutarli, date lo condizioni del Senato e della discus-

stone.

Quanto alle smobilizzazioni ed alla sua proposta di allargare
le riserve fruttifere del Banco di Napoli, non può che accettare

le spiogazioni chiarissime dato in proposito dal ministro e ne

prende atto, dichiarando che non- proporrà nessun emendamento

e neppure nessun ordine del giorno in proposito.
LAMPEILTICO, relatore, accetta le dichiarazioni del ministro

del Tesoro o:I & per lui un dovere aceottarlo ospressamente.
Distinguondo i periodi d' azione della Commissiope del corso

forzoso, spiega con precisione lassua opera e spera che il mini-

stro del Tesorg, dia a questa Commissione attribuzioni efficaci.
L'art. 1 b-approvato.
Souza discussione si,approvano gli articoll 2 a 1.

FINALI dichiara che Pomendamento che avrebbe propasto al-
l'art. 11, non ha pía ragione di essere dopo Io dichiarazioni del
ministro.
L'art. 8 approvato e senza discussione si approva l'art. 9.
FINALI sull'art. 10. Dimostra che l'importanza del castolletto

ð grande, perchè è una cautela, una gourentigia. Cosi essendo,
perchè ordinarlo solo pel Banco di Napolif
LAhlPERTICO, relatore. Assoeissi al desiderio dal senatore

FinaliisuŒtagandone l'argomentazione con dati praticí.
Aggiunge-cho lo scambio di notizio fra i Bauchi acconnato

dal ministro Luzzatti, sarà pure utile, sebbene i Banchi siano

sempre ottimisti nello scambiarsi informazioni sulla solvibilit's

dei clienti.
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Il castelletto osclude la pos-

sibilità dell'abuso del orodito e -con acconcio revisioni funziona

benissimo. We fa fede la Toscana, i cui Banchi diedero ottime

prove in gi·an parte, perchè bene integero la funzione del ca-

stelletto.
Al Banco di Napoli mancava non solo il castelletto, ms per-

sino il libro centrale dei rischi.
Per questo s'impone il castelletto al Banco di Napoli e, acco-

gliondo ora i voti dei senatori Pinali e Lampertico, lo fara fun-
zionare in, modo da escladere i doppi fidi e l'eccesso di fido, o
vedrà che anche la Banea d'Italia ed il Banco di Sicilia as-

sodino le loro istituzioni di fido e i loro riscontri di credito.

(Bene!)
FUSCO. Afferma che da parocchi anni v'è nel Banco di Napoli

un, ufHeio dei riscontri dei fidi.
E ciò a rettifica dell'assorzione del ministro Luzzatti.

Dissente poi sul carattëre dal castollotto che immobilizza il

valore del cre3ito attribuito a ciascun individuo.

Per es., Tizio sulla piazza di Roma ha un fido di L. 100,000.
Ora se Tizio, oltre tal somma, porta carta bancabile di primo

ordine, lo respingeretoî -

Col sistema del castelletto si: ed è un assurdo. Ecco i danni

del tastolletto.
Non, ohledasi adunque di estendere; ma bonsi di rivedere o

anche d'abolire il castelletto. .
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Non crele vogliano i sena-

tori Lampertico e Finali far proposte. Trattandosi di sem-

plice studio, si terrå pure conto delle idee dell'onor. Fusco.

Ma sul castelletto serba le sue idee poichð le cambiali di pri-
mo ordine non sono mai escluso a cagione del castolletta.

Il castolletto non va confuso col trafaco dolla cambiale di

prim'ordine che alimonta anche la divisa estera por le Banghe
di ,emissione.
E poi sicuro che se al Banco di Napoli v'era il libro dei ri-

schi, era arretrato o poco consultato, mentro devo essere una

fotografia istantanea sempre riflettento con esattezza la situa-

zione generale. (Benissimo).

LAMPERTICO, relatore, anche a nome del senatore Finali, a-

derisce alle dichlatazioni del ministro del Tasoro.

Approvanst gli articoli da 10 a 16 senza discussione.

SARACCO ricorda la sua richiesta se nel mandare ad offetto

alcune disposizioni relative alla Banca d'Italia non eroda il mi-

nistro del Tesoro necessa•io o par lo meno conveniertto interpal-

lare la parte Interossata, tanto piû ehe alcune di quest6 <1159041•

zioni hanno carattere provvisorio.
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Nella sua posizione, colle suo

responsabilita, non pub dare risposta perentoria; ma la persong

più autorevolmente indicata a tappresentare la Banca fu consul-

tata o diede la risposta consegnata nella relaziono Lamportico.

I patti si stipulano e si osservano colla maggiora lealth a collo

conseguenti responsabilità.
Piena e assoluta rimano la libertà del Parlamento, ma intera

l'obbligazione dell'osservanza completa degli accordi.

SARACCO. Non chielera altre spiegazioni, quantunque sulle

dichiarazioni del ministro del Tesoro ci sarebbe molto da diro.

Pero vuolo seagionarsi' da un appunto, mossogli, sia pure in

modo molto cortese, dall'onorevole ministro del Tesoro.

Siamo pratici amendue, soggiunge, di cose parlamentari: e
nor

gli à parso soverchio, né indiscreto il
chiodere se dovendosi pro-

eedere a modificare una Convenzione, le due parti contraenti si

siano posto d'accordo.

Del resto si dichiara perfettamente soddisfatto delle spiega-

zioni forniteili dall'onorevole ministro del Tesoro e non ha altro

da aggiungere.
LUZZATTI, ministro dol Tesoro. Non ebbe mai in animo di

tacciare d'indiscrezione le domando del senatore Saracco ed ò

lieto di potorfo dichiararo.
L'art, 17 à approvato.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per
la vo-

tazione a scrutinio segreto di questo progetto di legge.

Le urne rimangono aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto.

Senza discussione rinviasi allo scrutinio segroto il progetto di

legge:
Erogazione della parte disponibile dal fondo accordato dalla

legge 20 luglio 1890, n. 7018 (serie 3a) a favore dei danneggiati

dallo piene e dalle alluvioni avvenuto nel 1893.

Discussione del progetto di legge: « Approvazione della Con-

venzione fra l'1talia e l'Austria-UnUheria, firmata a
Vienna:

il 25 giugno 1896, relativa all'assistenza gratuita reciproca

dei malati poveri appartenenti all'Impero Austro-Ungarico

e alle promncie venere e di Mantova » (N. 296).

TODARO, relatore. Questo progetto di legge toglio
una anor-

malita, e merita lode il Governo per averlo presentato.
Chiede al Governo schiarimenti sugli articoli 2 e 4.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, dichiara che se si tratta di

questioni che riguardano il Tesoro, ogli ð pronto a rispondero.

TODARO, relatore. Spiega como gli schiarimenti chiesti dal-

l'Ufneio centrale, concernano appunto il ministro del Tesoro.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Fornisce i richiesti schiari-

menti.
Dico che l'articolo 4 del progetto di leggo rapprosenta una

transazione tra il Governo ed alcuni comuni interessati,
ondo evi-

tare dei litigi lunghi e difReili e dare ai bilanci di questi co-

moni un assetto stabile e definitivo.

TODARO, relatore. Ringrazia il ministro degli schiarimenti
for-

niti e dopo di ciò prega vivamento il Senato di votare il pro-

getto.
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Senza discussione app•ovansi gli articoli del progetto che a

rinviato allo serutinio segreto.
Risteltato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamasi il risultato della votazione a scru--

tinio segroto sul progetto di legge:
Applicaziope provvisoria del disegno di legge riguardante i

provvedirgenti per le guarentigie e per il risanamento della cir-
colazione bancaria (N. 256):

Vo‡anti . . . . . . . 181
Favorevoli . . . . . . 148
Contrari . . . . . . . 36

(Il Senato approva).
Levasi (ore 17 o 40).

DIAR,IO ESTERO

Telegrafano da Pietroburgo alla Nette Freie Presse:
« Il nuovo ministro degli esteri, conte Muravieff, o conside-

rato qui come un uomo d'azione, il quale avrebbe espresso
chiaramente le sue ideo, l'anno scorso, alla presenza dello

Czar o del Re Giorgio di Grecia, riguardo alla questione
orientale, idee ispirate a sensi tutt' altro che concilianti verso
il Sultano ed il Governo turco. Egli sarebbe fautore di un'a-

zione energica delle Potenze in favore dei cristiani della

Turchia. »

Il Grazdanin osserva che la nomina di Muravioff non può
a meno di fare una pessima impressione in Germania, es-

sendo esso membro di quella frazione politica cþe, pur vo-
lendo mantenuti buoni rapporti con Berlino, trova conve-

niente per la Russia aversi amici i latini.

L'ufficiosa Vedomosti dice, invece, che le apprensioni della
stampa germanica sui sentimenti di Muravieff sono ingiusti-
ficati pero cho è lo Czar che dà l'indirizzo alla politica estera
della Russia la quale non ha affatto mutato sotto il giovano
Czar che si ispira ai concetti del defunto stio padre, da questi
espressi solennemente nel 1801.

Alla stessa Neue Freie si telegrafa da Berlino cho si

smentisce con insistenza la leggenda della pronunciata avver
sione che Muravieff nutrirebbe per la Germania.

La Post, in un articolo certamente ispirato, dice nulla af-
fatto esser noto sui sentimenti francofili che il conte Mura-

vieff avrebbe manifestati durante il suo soggiorno a Berlino

e che manca qualsiasi punto d'appoggio per far derivare dalla
sua nomina timori o sporanze.
L'articolo soggiunge che le relazioni tra la Germania e la

Russia sono tanto buone che il cambiamento del titolare nel

ministero russo degli affari esteri difficilmente potrà produrre
un cambiamento nell'indirizzo politico. Il giornale conchiude
rammentando che Muravieff non lascio, nel 1803, il suo po-
sto di consigliere d'ambasciata a Berlino, senza ottenere una
decorazione e che l'Imperatore Guglielmo gli conferi in quella
occasione la stella dell'ordine dell'Aquila rossa di seconda

classe.
Le IIamburger Nachrichten, l'organo del l>rincipe di Bis-

marck, non credono che la nomina di Muravioff porterá cam-
biamenti nella politica russa.

Questa, dicono le Nachrichten, ha già adesso un indirizzo

così deciso o marcato che va sicura e risoluta verso la sua

meta. Che il ministro russo si chiami Giers, Lobanoff oppure
Muravieff, è sempre la stessa cosa.

Il Times, dichiara di non credere che il nuovo ministro

russo degli esteri possa essere ostile alla Germania. Riguardo
alle sue disposizioni verso l'Inghilterra il Times dice, che il
conte Muravieff à un buon diplomatico, e fu per troppo tempo
alla Corte di Copenaghen per poter essere ostile agli inglesi.

La stampa francese, quasi senza eccezione, applaude alla

nomina di Muravieff che, a sua avviso, contribuirà a conso-

lidare maggiormente gli intimi rapporti tra la Francia e la

Russia.

6 O

In un articolo sulla questione d'Oriente, il Novosti di Pie-
troburgo dice che tutta l'attività della diplomazia auropea
6 ora concentrata a Costantinopoli. Li, secondo il Novosti,
sta il grande pericolo che facilmente potrebbe condurre ad

una guerra immane. Lo riforme proposte dalle Potenze in-

contrano vive obbiezioni da parte di coloro che devono at-

tivarle e cio fa prevedere che esse non saranno mai man-

dato ad effetto se non si userà la forza.
Ma prima di far c:b, soggiunge il diario russo, le Potenze

devono preparare il terreno perche il più breve errore pc-
trebbe trascinare, prima di ogni altra Potenza, la Russia ad

una nuova guerra colla Turchia. La situazione è quanto mai

oscura; devesi percio mantenere il pieno accordo fra le grandi
Potenze, senza il quale la Turchia non cederà mai.

Si ha per telegrafo da Washington che il Congresso e, in
massima, favorovole al trattato d'arbitrato anglo-americano
che fu già trasmesso al Senato.
Non se no criticano che alcuni particolari e specialmento

quello che designa un Sovrano estero come arbitro.

Si sarebbe manifestata una seria opposizione al trattato so

la questione della frontiera dell'Alasca fosse stata compresa
tra quelle che saranno sottoposte all'arbitrato. Ma il trat--

tato non vi fa nessuna allusione e confidenzialmente si dice

che questa questione sará risolta separatamente. Per tal

modo l'opposizione accanita dei senatori degli Stati del nord-
ovest sarebbe disarmata e l'approvazione del trattato po-
trebbe considerarsi come assicurata.

t-JOTI7IB VARIE

ITALIA

Stamane, nella chiesa del Pantheon, hanno avuto

luogo i solenni funerali che ogni anno il Governo fa
alla memoria di Re Vittorio Emanuele.
Il vetusto tempio era severamente e bellamente ad-

dobbato in nero ed oro per cura del Gabinetto o dol-
l'Economato del Ministero dell'Interno.
Nel mezzo il tumulo circondato da faci e ceri con

a guardia i corazzieri in alta uniforme.
Il servizio d'onore all'esterno del tempio era disim-

pegnato da due battaglioni di fanteria con musica e

bandiera; una compagnia di bersaglieri faceva ala dal
cancello alla porta d'ingresso.
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Ai solenni funerali hanno assistito le LL. EE. i
cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata,
le Presidenze del Senato e della Camera dei deputati,
i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, i componenti
le Case militari e civili delle LL. MM. il Re e la Re-

gina e di S. A. R. il Duca di Genova, i membri del
Corpo diplomatico, i grandi ufficiali dello Stato, il
Sindaco di Roma con la Giunta municipale, tutte le
altre autorità giudiziarie, civili e militari, moltissimi
invitati, fra cui numerosi stranieri.
È stata eseguita la messa di requie dello Sgam-

bati dai soci della R. Accademia Filarmonica diretti
dallo stesso Sgambati.
Alla tomba del Padre della Patria erano di guar-

dia i veterani.
Durante la imponento cerimonia le artiglierie di

Castel Sant'Angelo hanno fatto le salve d' uso e per
tutto il giorno dagli edificii pubblici e da molte case

particolari ha sventolato la bandiora nazionale a

mezz'asta, in segno di lutto.
Grandissima folla di popolo era in Piazza <lel Pen-

theon dietro il cordone dei militari.

ESTERO
Una nuova linea per le Indie. - I giornali inglesi dicono

che fra breve non più Brindisi sarà il porto di attacco delle linee
celeri di navigazione per lo Indie, ma il porto di Licata.
Si loda la posizione di Licata a mezza strada fra Gibilterra a

Porto Said e da dove, essendo essa prosentemente unita per for-
rovia con Messina e col Continente, si può raggiungere Londra
in 80 ore. Ma ora vi manca un porto convenientemente adatto;
si propone quindi di scavarne uno nuovo ad oriente della città,
con una spesa di 10,000 sterline, e una Società inglese avrebbo
già avviate pratiche a tale scopo.
Ferrovie elettriche. - Un elettricista di Chicago ha fatto

un'invenzione che si sta impiantando adesso in parecchie città
dell'Amerlea. Essa consiste di piccoli vagoni da viaggiatori che
corrono su binario ridotto. Sotto ciascun vagone si trova una

dinamo, la quale è collegata con una terza ruota fissata nel centro
di uno degli assi, in modo tale che quando il vagone cammina in

discesa, per la semplice forza di gravità si può produrre elettri-
cità. Questa elettricità é raccolta da una batteria di accumula-

tori e può essere utilizzata come forza motrice quando ve ne sia
il bisogno.
L'inventore ritiene che questo sistema possa essere applicato

sulle ferrovie comuni, la elettricita potendo servire come forza
ausiliaria alla locomotiva a vapore; o specialmente lo ritiene di

grandissima utilità nei treni dirotti di viaggiatori che richiedono
locomotive molto pesanti e che consumano molto carbone.

TELEGFIL.A.MMI

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati.di pa-
gamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 16 gennaio, a
lire 104,88.

Per il Carnevale. -- Il Questore di Roma ha pubblicato il
consueto manifesto con il quale si regola da domani 17 a tutto

il 2 marzo Tuso della inischera e dei travestimenti per le vio

durante tale periodo.
Sono comminate pena di polizia ai contravventori.

Pel centenario di Donizetti. -- Il Comitato por le onoranza

a Gaetano Donizetti, in Bergamo, bandisce un concorso per « una

medaglia commemorativa dello onoranze centenar.e », di cui ecca

il programma:
Il concorso è libero a tutti gli artisti italiani.
La medaglia sara decorata nelle due faccie, e su una di que-

ste dovrà essere lasciato uno spazio per la epigrafe.
Sono aminessi lavori eseguiti in plastica, o in disegno, o con

qualsiasi altro processo rappresentativo.
1 e opere avranno un diametro non inferiore a 10 e non supe-

riore a 50 centimetri.

Il vincitore del concorso avrà un premio di L. 300.

Marina mercantile.- I piroscafi Archimede e Washing-

ton, della N. G. I, partirono il primo ieri l'altro da Aden ed il

secondo da Alessandria d'Egitto, entrambi per Genova.

Ieri l'altro il piraseafo Duchessa di Genova, da Las Palmas

parti per il Plata.

.Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Argentina -- (III sera di I giro) Falstaff e ballo Sieba, ore 20.
Costanzi -- Il giro del mondo in 80 giorni.
Valle - Spettacolo straordinario, ore 21.

Nazionale - Giroflè Giroflà, ore 21.

Quirino -- Le Grisette di Torino, ore 21.

Manzoni - Parigi e Vandea, oro 21.

Metastasio - Compagnia di var¡eti, ore 21.

(AGENZIA STEFANI)

NEW-YORK, 13. Il TVorlef ha dall'Avana, via Rey-West :
« Il capo degli insorti cubani, Maximo Gomoz, si avanza in

direzione dell'Avana. La sua avanguardia devasta la provincia
di Matanzas.
LONDRA, 15. --- Una spedizione di cinquecento uomini mar-

cierà contro il Re di Benin, sbarcando a venti miglia dalla città
di Bonin.
Le oparazioni cominceranno verso la metà di febbraio.
Due ufficiali della spedizione massacrata si sono salvati.
Si è perduta ogni speranza per gli altri.
VIENNA, 15. - Le Potenze iniziarono uno scambio d'idee per

adottare provvedimenti di difesa contro la minaecia di diffusione
della peste bubonica.
Tale scambio d'idee prosegue attivamento.
BUKAREST, 15. - Noll'appalto per la costruzione di locomo.

tive per le ferrovie dello Stato rumono, concorsero le principali
fabbriche europee. Vinse la gara la Ditta Ernesto Breda di Mi-
lano.
VIENNA, 15. -- Il Ministro degli affari esteri, conte Golu-

chowski, è partito stasera per Berlino.
E giunto il colonnello Nava, nuovo addetto militare presso la

Ambasciata italiana.
CETTINJE, 16. - Il Principo Nicola, in occasiono delle feste

bicentenario della Dinastia, ricevette numerosi dispacci di foli-
citazione ed in specie da tutti : Sovrani.
MADRID, 16. --- Il banchetto di 40 coperti offerto, iersera, dai

direttori e redattori dei principali giornali all'Ambasciatore ita-
liano, barone De Renzis, quale dimostrazione di gratitudine al-
l'Italia per•l'accoglienza fatta ai giornalisti spagnuoli che si re-
carono in Italia per le feste del varo del Cristobal Colon, è riu-
seito spendido.
V'intervennero il Ministro degli esteri, duca di Tetuan, il

Ministro dell'interno, Cos Gayon, il personale dell'Ambasciata
italiana, il sig. Perrono, rappresentante della Casa Ansaldo, i
direttori dei giornali madrileni o molte altre notabilità gËorna-
listiche lotterario.
Il duca di Tetuan fece un applauditissimo brindisi al Re ed

alla Regina dTtalia, Sovrani modelli.
Il sig. Moya, presidente dell'Associazione della stampa, e•

spresse sontimenti affettuosissimi por l'Italia o per la stampa ita-
lana.
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Indi l'Ambasciatore barone De Renzis pronunzio un eloquento
brindisi, rilevando le amichevoli relazioni esistenti fra l'Italia e

la Spagna, suscitando vivissimi applausi.
Il direttore dell'Epoca, marchese Valdeiglesias, constato la

simpatica accoglionza fatta dall'Italia ai giornalisti spagnuoli.
Il giornalista italiano Tedeschi brindo alla prosperità della

stampa spagnuola.
La tavola era ornata di moltissimi flori. Alla facciata della

sala erano state issate bandiere spagnuole ed italiano intree-

clate.
L'orchestra suonava durante il pranzo.
AIADRID, 16. - Il Presidente del Consiglio, Canovas del Ca-

stillo, conferma essero infondata la voce di negoziati fra la Spa-
gna e gli Stati Uniti riguardo all'isola di Cuba.
WASfIlNGTON, 10. --- Spencer presento alla Camera dei llap-

presentunti un hil/, col quale si chiede il credito di 200 milioni
di dollari por l'acquisto dell'isola di Cuba.
Sherman dichiarò di avere accettato il posto di Segretario di

Sta o nel Gabinetto, che sarà formato dal nuovo Presidente della
Confederazione, Mac Kinley.
PAKIGI, 10. - L'0giciel pubblica un Decreto che proibisco

l'inq>ortazione in Francia di stracci, biancherio e<l altri oggetti
provenienti da località infette dell'In lia.
MADRID, 16. - Si ha dall'Avana: Nella prov;ncia dell'Avana

e ât Pinar del Rio continuano lo ricagnizioni dello truppe del

Go•yerso.
Si presentano all'indulto famiglie ed uomini abili al ser-

vizto,

Nello 13ttorie della provincia di Pinar del Rio à già so-

minciata la macinazione della canna per la fabbricazione dello

zucchoro.
Si ha da Maniila : Gl'insorti sono stati sorpresi e dispersi dalle

truppe spagnuolo in Bulacan. Gl'insorti perdettero armi, muni--
zioni e viveri. Inseguiti e raggiunti, furono nuovamente sconfitti

o perdettero 47 uomini.
j$i conferma che il generale degli insorti, Roque, à stato fatto

pr¡poniero.
Bh"RLINO, 16. - Il Ministro degli Affari esteri austro-unga-

rico, conte Gotuchowski, à arrivato stamane alle ore 11, riee-
suto alla stazione dall'Ambaseistore d'Austria-Ungheria, conte

Szoegyenyi, dal personale dell'Ambasciata e dal Sottosegretario
di Stato, b.arone di Rotenhan.
ÏI conte Goluchowski, accompagnato dal conto Szoegyenyi,

si reeb all'A.mbasciata austro-ungarica ove ebbe luogo un d¿-

Jeûner.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIOHE

fatte nel R. Osservatorid del Collegio Romano

15 di 15 genna o 1897

i barometro A ridotto al sero. L'altezza della stazione A di me.

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . 754 65

Umidità relativa a mezzodi . . . . 62

Vento a mezzodi .
. . ; . . ESE debole.

Oigio , . . . . , .
, coperfo.

Massimo 14."9.
rermometro eentigrado . . . .

2 .

Minimo 8.*0.

Fioggia in 24-ore: mm. 1 0

Li 15 gennaio 1897 :

In Europa continua alta pressione al NW, 770 e bassa al

SW, 739. .

In Italia nelle 24 ore : barometro aumentato ovunque fino a

5 mm.; pioggio in molte stazioni specialmente dell'Italia supe--

riore.

Stamane: cielo coperto o nebbioso Italia superiore ed Isole,
vario altrove; qualche pioggia al N.
Barometro: 755 Sassari; 760 Caltanissetta, Roma, Verona, Mi-

lano, Torino; 161 Napoli, Chieti, Venezia, Belluno, Domodossola;
762 Messina, Foggia; 761 Catanzaro, Brindisi.
Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali al N; intorno i

evante altrove, cielo nuvolosa o coperto con qualeho pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI MÈTEOROËÒGIA E GEODINAMICA

Roma, 15 gennaio 1897.

STATO STATO Temporäiura

STAZIONI on cist.o on suam Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 34 ore precedent

1

Porto Maurizio - coperto mosso 13 6 8 5
GenoYa e . . . coperto legg. mosso 10 5 8 2
Massa Carrara - coperto legg. mosso 15 2 7 6
Cuneo. . . . . piovoso - N 8 2 0
Torino . . . . piovoso - 8 4 5 7
Alessandria . .

nebbioso - 8 3 5 4
Novara . . . piovoso - 10 0 5 2
Damodossola . piovoso - 7 9 3 2
Pavia. . . . . nebbioso - 8 6 5 8
Milano . . .

- piovoso - 9 8 6 0
Sondrio . . . . .coperto - 7 3 2 4

Bergamo. . . . piovoso - 6 5 4 8
Brescia . . . piovoso - 10 0 6 8
Cremona . nebbioso - 8 2 6 3
Mantova . . coperto - 8 8 6 8
Verona . . . . coperto - 11 5 6 9
BelÌuno

. . . . ooperto - 6 6 3 4
tidine . . . . piovoso - 9 8 6 5
Treviso . . . - nebbioso - 7 5 7 0
Venezia . . . . coperto calmo 9 5 7 5
Padova . . . coperto - 8 1 7 3

Rovigo . . . . ooperto - 9 2 7 i
Piacenza. . . . . nebbioso - 8 1 6 1
Parma. . . . . nebbioso - 8 2 6 6

Reggio Emilia. . nebbioso - 8 2 7 1
Modena . . coperto - 8 4 6 1
Ferrara . . . nebbioso - 9 0 6 0
Bologna . . . . coperto - 8 5 6 3
Ravenna . . . .

nebbioso - 11 9 0 6
Forli . . . . . nebbioso - 9 9 5 8
Pesaro. . . . . nebbioso calmo 9 3 7 0
Ancona . . . . coperto oalmo 8 5 5 8
Urbino . . . . 3/4 coperto - 7 3 3 3
Macerata. . . .

- - -

Asooli Piceno . . sereno - 8 8 4 0
Perugia . . . . 1/4 ooperto - 8 3 5 2
Camerine. .

. . coperto - 7 0 4 9
Pisa . . . . , coperto - 14 8 8 6
Livorno . . . . eoperto calmo 12 2 7 5
Firenze . . . . nebbioso - 13 2 6 1
Arezzo. . . . . 3/4 aoperto - ‡ ( 4 5 "¿
Siena . . . . . 3/4 coperto - 9 2 5 7
Grosseto . . . . 1/4 coperto - 14 4 9 8
Roma . . . . . 00perto 13 2 8 0
Te me . , . . sereno -- 12 0 4 8

Chieti.
.

a , . sereno - 10 6 1 4

Aquila . . . , poperto - 5 0 0 0
Agnone . . . . (já coperto - 7 8 5 3
Feggia . . . . 1/4 coperto - 11 8 4 0

Bari . . . . . 1/4 coperto oala.o 14 7 7 9

Leece . . . . . 3/4 ooperto - 14 9 gg
Caserta . . . . sereno 13 2 8 0
Napoli. . . . . 1/4 coperto mosso 11 9 8 8
Benevento . . .

- nebbioso - 11 4 2 0

Avellino . . . . 1/4 coperto - 11 7 - 0 2
Salerno . . . . 1/4 eoperto - 7 8 4 7
Potenza . . . . 1/4 eoperto - S I § 9
Cosenza . . . .

- - - -

Tiriolo . . . . 1/2 coperto .
- 10 0 3 0

Reggio Calabria . ooporto legg. mosso 16 0 10 5
Trapani . . . . coperto calmo 17 4 11 0
Palermo . . . . coperto legg. mosso 19 9 5 0
Porto Empedoele . 3 4 copertos mosso 17 0 14 0
Caltanissetta

. .
507440 - 12 0 3 ß

Messina . . . . coperto mosso 16 4 11 2
Catania . , . . coperto legg. mosso 15 6 7 5
Riracusa - ooperto logg. moes0 17 3 gg
Cagliai•i 3/4 coperto salmo 15 0 0 0
Bassyr! . . .

- 3/4 Goperto I - 14 0 7 o
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PREZ21
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
,

,
nominaB

a > Fine sorrente Fino prossimo

1 genn. 97 RENDITA 5 e/
.

2 1 i
. 95,72 70 .

co A
95,80 85 . . . . .

( in. eartelle di L. 50 a 200 . . 95,72 70 . . . - - .

) > diL.25............ ...- .

detta ( > di L. 10 . . . . . 96,- . . . . . - ....
.

( > diL.5............ ....-
.

Aetta4t|,/..........103,10..... -- .

a a in eartelle di L. 45 a 180 . If 3,10. . . . .
- -

,

a 3ad5........ -.... .

Certidenti interinali (1· vers.). . . . . . . . - -

-
> > interamente liberata. . . . . . . .

- -

dettad*/ .................
• • in eartelle da L. 4 a 40 , . . . .

.... -

- • 95.50 (7)
lagrida ............. ........

''• --

1 ott 96 aetta 3 ja 2* gnda . . . . . . . , , , .

- ...

• • • • --

piocolo taglio . . . . . . . . .
.

. .
- ....

• • • . 57-

artinoati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . .
.

.
- -.. ,

' ' · © -

Obbligaz. Beni Eoelesiastioi õ /4(stamp.) . . . . . . .
... ...

.

• • • · · · · 102 10

a Prestito Romano Blount 5 /, . . . . .
. .

:
.
- - ,

' ' • - 97 50
' • • • , 10125

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lug. 96 600 500 Obbl. Municipio di Roma 5 */, . . . . . . . . . .
- -

.

1 ott. 96 500 500 dette & /, 16 Emissione . . .
. . . . . . . . . - -

· ·

p 500 500 dette 4 6/, 2a a 8a Emissione. .
.

. . . . . . - - .

* * • --

( go. 95 500 500 Obbl. Cómune di Trapani # .
'. . . . . . - - ,

• • • • • . .. 472.....

I apr. 96 500 500 a cred. Pond. Baneo 8. irito . : . . .
- -

.

• • • • • -

1 ott. b6 1500 500 m a a Banea d'It 4 of, . . . .
. . . .

- -
' ' • • • • SE-

a 500 50r , a > a a g ij, ej, . . . . . .

• • • • . . 475 ...

1 apr. 96 500 500 a > > Banoo di Bioilia . . . . . . . . . -

• • • • . 494 -

, 500 500 e » > > di Napoli . .
. . . . . . - -

' ' ' • • • -•••-

p 500 fl00 > a > Opa di 8. Paolo 5
. . . . . . - -

' ' ' • • • -•••-

600500 a e p a e 4 /........ -- •••• ••••-

e 500 .50û > > delPIst.Italiano 4 /, . . . . . . - - .

• • • • ----·

• • • . 502-
Arioni Strade Ferrate.

1 genn. 97 500 500 As Ferr. Meridionali
. . .

. . . . . . . .
- ,

500 500 a a Mediterranee . . . . . . . . . . . - .. .

•
· · · · 6 0 - (8)

I gen. 96 250 250 y > Barde (Preferenza) . . . . .

.
.

.
- -

' • • . 507- (g)
1 apr. 96 500 500 a a Palermo, Marsala, Trapani la . . . . -......

g Za gmaapione . . . . . . . . . . .
. .... ...

I sen. 96 500 500 > > 4•11· Sisilia · · · · · · · - . . . . .
- -

· • • --

Arioni baneAs e hocserá cliesrae.

I gen. 96 900 700 As. Banos d'Italia . . . . . . . . . . . . . . - -.

I gen. 95 250 250 > Baneo di Roma . . . . . . . . . . . . . .
- -

.

' • • S-

1 gen. 96 500 500 : > tatitute ital. di Credito Fond. . . . . . . . - - .

• ' •

l apr. 96 1100 500 a Boe. Alti forni fonderie ed aseia- ' ' '

ierie in Terni . . . . . . . . . . .
- -

15ott.96 500 500 e a Anglo-Rom..perl'Illuminas.di · • • . . . 345-

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . .
- -

1genn.97 600 500 > > AoquaMarcia. . . . . . , , . . . . .

•¢ · - . . 815-

1 ott. 96 250 250 a a Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - -

· • - i
1 gen. 94 125 125 » > deiMolini ePastif. Pantanella . . . . .

. .

. . . . . 172-

1 gen. 96 100 100 > a Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . . - ---
' ' ' 24,

a 300 300 a a Generale per P Illuminazione . . . . . . . . - -
' " • • • • -

e 125 125 a a Anonima Tramway-Omnibus . . • • • • • • - - 227 5
· · • • • • · $40 --.

I ott. 90 2E0 250 a » lelle Min. e Fon . Antimonio . . . . , . .

' ' ' ' • • • --

p 200 200 s. > dei Materiali Latepisi . .
.

. . . . . . . ... -
• • • > · --

1genn.97 300 300 a a NavigazioneGeneraleItaliana . . . . . . . -.
' ' ' •

- · --

16apr.96 100 100 * * MetallurgicaItaliana . . . . . , , , , . ..

• • • • s . . . 316-(I!)
I gen. 96 250 250 > > dglig glegole Berga di Roma . . . , , , , , , -

· · · - • . 114 -

a y An. Ptementese di Blottricità . . . . . . .
- -

' ' '
• • • • • 51-

1 gen. 93 250 250 m a Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
.... -

' ' ' • • · · • • --

ggen.95 250 250 a a dicreditoed'industr.Edilizia. . . . . . . . --

' ' · ••· · · · 1750
.500 250 a a Industriale della Valnerina . . . . . . . . .,., -

' ' • • • • • • • --

1 apr. 9ô 500 500 a e 4 Gredi‡o Italiane > , , , . . . . . . . . -... -

' ' • • • • • • • -•-·

1genn.97 250 250 > Aeggedotto De Farrepi-Galliera. . . . , , , , ,

' • • · • • • • • • 520-..

Axigtþi Società Asasourazions,

gia. 95 100 100 As Tendlaria - Incendi•
. . . . . . . . - . - -

- . . .
. . .

. . . 101 -
a 250 125 L ' ' - Vi** · -

- -

. 216-
g) ex L. 2,00 - (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5) id. - 6) ex L. 1,12 */, - (7) ex L. 2,0) - (8) ex L. 12,50 .... (9) id. - (10) i<l. -
- (12) ex L. 6,25.
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g y I.ont VALORI AMMESSI PREzz I
PRÉËZI

IN LIQUIDAZIONE
Ò0ÑThiÝÝÀZIONE IN BORSA

IN CONTANTI nominali

Oððiigazioni diverse.

1 genn.97 500 500 Obbl. Forrov. 3 6/g Emiss. 1887-88-80 • • •
- - 290- i

1000 1000 > s Tunisi Goletia 4 /, (oro) . . . . . . .
- - . 918 2

500 500 a strade Ferrate del-Tirreno. . . . . . . . . .
-. -. . 467

Lapr 96 500 500 s Sho.Immobiliate. . .. . . . . . . . • • •~ • . .
170--(3)

250 250 > ã > 4 e ja . . . . . . . • 70
1 ott. 96 500 500 > à Acqua Mareia . . . . . . . . . . .

- .- . 512

1 apr. 96 500 500 > á 88. FF. Meridionali . . . .

1 gen. 96 500 500 > á FF. Pontebba Alta Italia . . . .
.

1 apr 96 500 E00 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . .

1 genn.07 300 300 > ã FF. Palermo, Mãrsala, Tra-
pani 1. S. (oro) . . . .

t gan. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna.
250 250 e i FF. Napoli-Ottaidno (5 /, or
500 500 m i Industriale della Valnerina

1 genn. 97 EGO 500 Buoni Meridionali 5 ja . . . . (5)

Titoli a Ouotazione sþeciale
a 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italian-

Arioni di Banche e ßocietà in Liqusdas

i lug. 93 300 300 As. Banea Generale . . . . . . . .

I gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . .

- - - 48 ...

t ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale .

-

- · - - · --

I lug. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . .

• · - • • --

I lag. 92 500 500 > > Immobiliere . . . . . . . . .

· - - · · --

I gen. 39 1EO 150 > a Fondiaria Italiana . . .

. · - . 9-

1 gen. BR 500 500 a e di Credito Meridioñale . . .

- · · · · --

INFORMAZIONI TELEGILAFICHE
ul e so dei sambi trasmesse dai sindaeAt delle bèrse di

scorro O A g a f Prezki fatti WozninaU

FIRENER ENOTA H.ANO APOI.I ÎORIMO

? Prancia. . . .
90 giorni . - - 101 37 !

Parigi . .
. . Chague . 104 92*/, - - 104 83 104 87'/, 9 104 85 87*/, 104 95 85 104 87 |

4 Londra . . . .

90 giorm . - - 26 18 26 17 - -

. .
. . Chagua . SS 44 - - - - 26 45 46 28 46 44 26 46 /4 42 26 46 |

Vienna-Trieste .

90 glorm .
- - - - - - ..-- ..

Germania . . Chique .
129 75 - - - - 129 65 129 63 67 /, 129 82 / 9 75

Risposta dei premi . . 28 Gennaio Compensazione . . . 29 Gennaio

Pressi di Compensazione 28 > Liquidasione . . . . 30 Seonto di Banoa 5 | - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

RBZZl D1 COMPENSAZIONB DELLA FIRE Dic2MBRE 1806

itendÏta 5 | . ,
.

.
.

Og 15

detta 4 a o¡, . . .
103 25

detti 4 */ . .
. . .

. 97 15

dettà 3 | . . . . .
. 57 -

Obbl. Muh eipio di Roma 50/e - -
e detti 4 */ a Emissione) 482 -
e detta 4, * a 8* Emis.) 472 -
e ordd. F . B. 8. Spirito275 -.

y > B. d'It. 4 ja 480 -
4 */, /, 498 -

dell'Ist. It. > 502 -

Àsion Ferr. Meridionali . 668 -

> > Mediterranee . 510 -
e a Sarde (Preferen.) 277 -
a ßanca d'Italia . . 730 -

a B'aneo di Roma . . 133 -
a IUtituto It. Cred. Fond. 440 -

Boo. Alti Forni Fond.
, Aceiajor. in Terni 356 -

> > Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 817 -

. Aequa Marcia . 1260 -

Asioni Soo. Condotte d'acqua 183 -
a > Molini Past Pant.128 -

Gener. l11aminaz. 135 -
Ka. Tramway-Om. 226 -
Nävig. Gen. Ital. 328 -
Motallurgica Ital. 118 -
Piãoëla Borsa di -

Roma . . . . It 5 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan, di Napoli 17 -
Crédito Itahano. 5 0 -

» Aag. De Ferrari G. 248 -
Fondiaria Indendio . 100 -

Vita . . 211 ---

Obb. Fer.34/a UsA·1887Æ8-89 29¶-
> Strade ferr. del Tirreno 470 -
> Sep. Immobiliare . . 170 -
> > > 4 */o . 70 -
• Ferr. Napoli-Ottaiano

g¡ of, oro) . . . . 120 -
Azioni Banca Gererale . .

48 -

> > Iminobiliare . • 10 .-

Media dei corsi del Consolidato Italiano a oontanti
nelle irarie Borse del Regno.

14 gennaio 1897.

Consolidato 5 lo · - - - · · · · · · L. 95 65

Consolidato 3 /, nominale . . . . . . . ; > Ë6 50

(1) ex L. 5,93 - (2) ex L 30,00 - (3) ex L. 10,00 - (4)
ex L. 6,99 - (5) ex L. 15,00.

La Contesissione Sindacale

LEONE CONSOLO.

MATTEO LOVATTI.

UGO NATALI.

Visto: Il Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANI.

Direttore.« þVV Of0TAffNI ŸJÅØRfffNT. I POgfa 4 0 Mantellate Gerente responsabile : TumNO RATFM


